
PUBBLICATO D.G.C.  n. del
APPROVATO ATTO G.C. n. del

Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata
Scheda n. 49 PRG Brisighella,

“AREA IL MOLINONE”

Pareri e
Dichiarazione di sintesi

Unione de l la  Romagna Faent ina
Comune d i  BRIS IGHELLA

Area  Ter r i t o r i o  e  Amb ien te

All. A



I N D I C E

1. Pareri:

- pareri ARPAE
- pareri AUSL
- parere Soprintendenza
- parere ENTE PARCO
- parere HERA
- parere E-distribuzione
- SOCIETA’ ACQUEDOTTO VALLE DEL LAMONE s.r.l.
- parere Settore Viabilità PROV. RA
- parere CQAP
- Atto del Presidente della Provincia di Ravenna n. 41 del 09 aprile 2024

2. Dichiarazione di sintesi

Unione della Romagna Faentina – Area Territorio e Ambiente – Servizio Urbanistica Ufficio di Piano



1. Pareri

Unione della Romagna Faentina – Area Territorio e Ambiente – Servizio Urbanistica Ufficio di Piano



Spett. Unione Romagna Faentina
Settore Territorio
Servizio Urbanistica – Ufficio di Piano

           PEC:  pec@cert.romagnafaentina.it

Faenza, 20/10/2022
SINADOC n° 13636/2022
Rif. Ns. PG/45864/2022 del 18/03/2022

Oggetto: -  PUA  Piano particolareggiato di iniziativa privata Scheda n.49 Il Molinone Variante n. 3 al
PRG Comune di Brisighella. Soggetto Attuatore Ferrero Costruzioni – PARERE AMBIENTALE

Viste  la  integrazioni  inviata  agli  enti  dall’Unione  della Romagna  Faentina (PG/157424/2022  del
27/09/2022) ed in particolare tenuto  conto  di  quanto dichiarato nel  documento denominato “lettera
Arpae” si ritine di aver acquisito gli elementi per poter esprimere parere.

1. Si prende atto della modifica della Scheda n. 49 Area il Molinone a seguito dell’approvazione del SIO
(DCC 23/2009) dove si prevede la possibilità di demolire gli edifici B e C con recupero volumetrico. I
parcheggi approvati con il SIO corrispondono a quanto indicato nel PUA allegato

2. Si prende atto di quanto dichiarato nella nota integrativa e di quanto riportato nella Tavola P 5.3 dove
si  evidenzia la cabina elettrica esistente e la linea elettrica di  progetto.  Si  ritiene pertanto di  poter
esprimere  parere  favorevole  alla  condizione  che  la  realizzazione  delle  opere  dovrà  assicurare
l'esclusione di presenza di persone superiore alle 4 ore giornaliere all’interno delle DPA relative alla
cabina di trasformazione elettrica co sì come rappresentata nella documentazione progettuale.

3.  Si  prende  atto  di  quanto  dichiarato  dal  proponente  nel  documento  “integrazioni  VAS_Area  Ex
Fornace Il Mulinone” che afferma: “Gli elementi utilizzati nell’attività erano solo gesso da cava e legna
da  ardere.  Evidenza  di  questo  è  stata  rilevata  durante  la  demolizione  dei  manufatti  esistenti,
operazione durante la quale non è stata rilevata traccia relativa alla presenza di manufatti che possano
avere  contenuto  combustibili  quali  serbatoi,  cisterne  e  vasche,  interrate  e  non.  Quindi,  rispetto
all’attività industriale esistente sul  sito, non possono essere attesi  superamenti  delle concentrazioni
soglia  di  contaminazione  per  una  variazione  di  destinazione  d’uso  da  industriale  /  artigianale  a
residenziale,  in quanto l’attività  preesistente  utilizzava esclusivamente materiali  naturali  raccolti  dal
territorio circostante, senza additivi chimici o combustibili fossili. Si esprime pertanto parere favorevole
tenendo  conto  che  qualora  durante  lo  svolgimento  delle  attività  di  cantiere  dovessero  emergere
situazioni di contaminazione del suolo la ditta esecutrice dovrà darne immediata comunicazione agli
Enti interessati come da normativa vigente.

4.  Visto  il  parere  di  Hera  Prot.  n.  49614-22625  del  27/05/2022  dove  si  indica  che  l'impianto  di
depurazione  a  cui  confluiscono  le  acque  reflue  del  comparto  in  oggetto,  stimante  in  108  AE,  ha
sufficiente potenzialità depurativa residua e la rete fognaria di progetto ed esistente sono compatibili e
idonee idraulicamente a ricevere le acque reflue prodotte dai futuri interventi, e vista la mail inviata ad
Arpae in data 20/10/202 da parte del gruppo Hera  dove si diceva che sono impattati 3 scolmatori e il
loro coefficiente di diluizione anche con l’apporto del carico dell’espansione urbanistica in oggetto sarà
superiore a 5. Tutto ciò premesso, si esprime parere favorevole alle condizioni che   all’interno dei lotti  
dovrà  essere  privilegiata  l’adozione  di  sistemi  atti  a  favorire  l’infiltrazione  nel  suolo  delle  acque
meteoriche, quali pavimentazioni/tubazioni drenanti;

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Prevenzione Ambientale - Area Est, tel 0544 210611 (Ravenna), 0543 451411 (Forlì-Cesena), 0541 319202 (Rimini)
Servizio Territoriale – Via Alberoni, 17/19| 48121 Ravenna | aoor  a  @cert.arpa.emr.it  
Sede legale Arpae:  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370U
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Si allega parere acustico

Il Tecnico Istruttore
Bacchiocchi Francesca

Il Dirigente Responsabile 
      Dott.ssa Laghi Maria Cristina

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Prevenzione Ambientale - Area Est, tel 0544 210611 (Ravenna), 0543 451411 (Forlì-Cesena), 0541 319202 (Rimini)
Servizio Territoriale – Via Alberoni, 17/19| 48121 Ravenna | aoor  a  @cert.arpa.emr.it  
Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna |tel 051 6223811|PEC dirgen@cert.arpa.emr.it| www.arpae.it |P.IVA 04290860370
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Spett. Unione Romagna Faentina
Settore Territorio
Servizio Urbanistica – Ufficio di Piano
PEC: pec@cert.romagnafaentina.it

Ravenna ,       12/10/2022
SINADOC  n° 13636/2022
Rif. Ns. PG/157424/2022  del  27/09/2022

Oggetto: - PUA Piano particolareggiato di iniziativa privata Scheda n.49, Il Molinone, Variante n. 3 al PRG
del Comune di Brisighella. Soggetto Attuatore Ferrero Costruzioni -

Matrice Inquinamento Acustico

Vista la documentazione inviata, compreso le integrazioni datate luglio 2022 e giunte in data 27/09/2022, è

possibile osservare: 

1. Documentazione presentata - Viene integrata la precedente documentazione con rilievi aggiornati al

2022 e di caratterizzazione acustica delle ulteriori sorgenti sonore estranee alle sole infrastrutture (vedi

area di movimentazione e raccolta rifiuti).         

2. Livelli di rumorosità previsti  -   Vengono sovrapposti gli effetti di tutte le sorgenti attuali e previste in

progetto in una nuova simulazione acustica evidenziato il rispetto dei limiti assoluti delle Classi Acustiche

adiacenti.  Per la strada di collegamento fra la SP 302 e la urbanizzazione questa è indicata unicamente

pedonale/ciclabile e pertanto non insorgono problematiche per i ricettori che vi si trovano immediatamen-

te adiacenti.     

Questo Servizio è pertanto in grado di esprimere  un parere favorevole sulla base della documentazione
presentata.  .  

Distinti saluti

Il Tecnico Competente in Acustica 
Montanari Tiberio

Il Dirigente Responsabile
(Cristina Maria Laghi)

Documento firmato digitalmente

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Prevenzione Ambientale - Area Est, tel 0544 210611 (Ravenna), 0543 451411 (Forlì-Cesena), 0541 319202 (Rimini)
Servizio Territoriale – Via Alberoni, 17/19| 48121 Ravenna | aoor  a  @cert.arpa.emr.it
Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370U
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Spett. Unione Romagna Faentina
Settore Territorio
Servizio Urbanistica – Ufficio di Piano

           PEC:  pec@cert.romagnafaentina.it

Faenza, 17/05/2022
SINADOC n° 13636/2022
Rif. Ns. PG/69763/2023 del 20/04/2023

Oggetto: -  PUA  Piano particolareggiato di iniziativa privata Scheda n.49 Il Molinone Variante n. 3 al
PRG Comune di Brisighella. Soggetto Attuatore Ferrero Costruzioni – CONFERMA PARERE

Viste  l’integrazione  inviata dall’Unione  della Romagna  Faentina relativa  all’aggiornamento  del
documento di impatto acustico in data 20/04/2024 a seguito di modifica progettuale;
Tenuto conto del parere  espresso da questa Agenzia in data 20/10/2022 (ns. PG/2022/172791);
Considerato che la modifica in oggetto consiste nella creazione di un accesso a senso unico alla casa
di riposo funzionale alla medesima.
Questo Servizio, valutata la proposta non rilevante dal punto di vista ambientale, e confermando il
parere precedente espresso,  non ritiene di doversi ulteriormente esprimere in proposito.

I Tecnici Istruttori
Bacchiocchi Francesca
Montanari Tiberio (TCA)

Il Dirigente Responsabile 
      Dott.ssa Laghi Maria Cristina

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Prevenzione Ambientale - Area Est, tel 0544 210611 (Ravenna), 0543 451411 (Forlì-Cesena), 0541 319202 (Rimini)
Servizio Territoriale – Via Alberoni, 17/19| 48121 Ravenna | aoor  a  @cert.arpa.emr.it  
Sede legale Arpae:  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
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Spett. Unione Romagna Faentina
Settore Territorio
Servizio Urbanistica – Ufficio di Piano

           PEC:  pec@cert.romagnafaentina.it

Faenza, 17/05/2022
SINADOC n° 13636/2022
Rif. Ns. PG/69763/2023 del 20/04/2023

Oggetto: -  PUA  Piano particolareggiato di iniziativa privata Scheda n.49 Il Molinone Variante n. 3 al
PRG Comune di Brisighella. Soggetto Attuatore Ferrero Costruzioni – CONFERMA PARERE

Viste  l’integrazione  inviata dall’Unione  della Romagna  Faentina relativa  all’aggiornamento  del
documento di impatto acustico in data 20/04/2024 a seguito di modifica progettuale;
Tenuto conto del parere  espresso da questa Agenzia in data 20/10/2022 (ns. PG/2022/172791);
Considerato che la modifica in oggetto consiste nella creazione di un accesso a senso unico alla casa
di riposo funzionale alla medesima.
Questo Servizio, valutata la proposta non rilevante dal punto di vista ambientale, e confermando il
parere precedente espresso,  non ritiene di doversi ulteriormente esprimere in proposito.

I Tecnici Istruttori
Bacchiocchi Francesca
Montanari Tiberio (TCA)

Il Dirigente Responsabile 
      Dott.ssa Laghi Maria Cristina

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Prevenzione Ambientale - Area Est, tel 0544 210611 (Ravenna), 0543 451411 (Forlì-Cesena), 0541 319202 (Rimini)
Servizio Territoriale – Via Alberoni, 17/19| 48121 Ravenna | aoor  a  @cert.arpa.emr.it  
Sede legale Arpae:  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370U
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 Direzione Dipartimento di Sanità Pubblica  
 Direttore: Dott.ssa Raffaella Angelini 

Direzione Dipartimento di Sanità Pubblica     Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna 
Via F. M. Abbandonato, 134 - 48124 Ravenna     Sede legale: Via de Gasperi 8 – 48121 Ravenna 
Tel. 0544/286671 - Fax 0544/286676     C.F. e P.IVA 02483810392 
E-mail: prevenzione.ra@auslromagna.it     Sito web: www.auslromagna.it 
Posta elettronica certificata: direzione.dsp@pec.auslromagna.it 
 

 
 
OGGETTO:   COMUNE di BRISIGHELLA. Piano Particolareggiato di iniziativa privata relativo alla scheda di PRG 

n. 49 denominata "Area Il Molinone” sita in via Cicognani 
 

SOGGETTO ATTUATORE: Soggetto Attuatore Ferrero Costruzioni 
       
     Spett.le  
     UNIONE DEI COMUNE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

      Settore Territorio 
      Servizio Urbanistica e Ufficio di Piano 
      Via Zanelli, 4 - 48018 Faenza 
      PEC: pec@cert.romagnafaentina.it 
 

 
 E’ stato condotto da parte dei competenti Servizi di questo Dipartimento l’esame della 
documentazione pervenuta allegata all’istanza di cui all’oggetto. 
 Dalla valutazione sotto il profilo igienico-sanitario dell’intervento proposto, per quanto di 
competenza di questo servizio, si esprime parere favorevole alla seguente condizione: 
 -che relativamente alla rete fognaria e alla rete idrica, facendo salvi i pareri, ciascuno per gli aspetti di 
competenza, di ARPAE ed ente gestore del sistema idrico integrato, anche in relazione alla capacità delle reti, 
si ritiene opportuno e necessario ricordare che nel caso di prossimità o incrocio tra rete idrica e rete fognaria 
è sempre necessario provvedere alla protezione della rete idrica anche ai sensi di quanto disposto dal DM 26 
marzo 1991 e dalla Delibera Interministeriale 04 febbraio 1977. A mero titolo di esempio, e senza alcuna 
pretesa di esaustività, si ricorda che in caso di prossimità o incrocio tra rete idrica e rete fognaria è sempre 
necessario provvedere a fare decorrere la rete idrica al di sopra della rete fognaria (di norma di almeno 50-60 
cm), provvedendo a controtubare la rete idrica stessa. Qualora ciò non fosse tecnicamente possibile 
occorrerà provvedere ad altre idonee soluzioni nel rispetto del citato DM 26 marzo 1991, nonché delle buone 
norme e delle regole dell’arte; 
   
 
 
 A disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
                        Ing. Francesco Basile 
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FRONTESPIZIO PROTOCOLLO GENERALE

Numero Protocollo 2022/0336973/P

Data Protocollo 16/12/2022

Classificazione 20.9  Segnalazioni/Esposti

Struttura Protocollante RA - U.O. IGIENE E SANITA' PUBBLICA, IGIENE DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE

Oggetto COMUNE DI BRISIGHELLA. Piano particolareggiato di iniziativa privata relativo alla scheda di PRG n. 49 denominata "Area il Molinone" sita in via Cicognani.

Corrispondenti Mittenti:
RA - U.O. IGIENE E SANITA' PUBBLICA, IGIENE DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE
Destinatari:
Unione della Romagna Faentina - Area Organizzativa UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

Allegati Num. Ver. Descrizione Impronta

0 1,00 Parere Molinone_signed.pdf 704c8f1c9e19137dd4d44712f4e7acc33a7b3aff73b1f77d8955627bd750
3526

L'originale del presente documento e' conservato a cura dell'Ente produttore secondo normativa vigente. Ai sensi dell'art.3bis, c4 bis, Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le

amministrazioni possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma digitale o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia

analogica di tali documenti sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui art.3 Dlgs n. 39/1993.
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 Direzione Dipartimento di Sanità Pubblica  
 Direttore: Dott.ssa Raffaella Angelini 

Direzione Dipartimento di Sanità Pubblica     Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna 
Via F. M. Abbandonato, 134 - 48124 Ravenna     Sede legale: Via de Gasperi 8 – 48121 Ravenna 
Tel. 0544/286671 - Fax 0544/286676     C.F. e P.IVA 02483810392 
E-mail: prevenzione.ra@auslromagna.it     Sito web: www.auslromagna.it 
Posta elettronica certificata: direzione.dsp@pec.auslromagna.it 
 

 
 
OGGETTO:   COMUNE di BRISIGHELLA. Piano Particolareggiato di iniziativa privata relativo alla scheda di PRG 

n. 49 denominata "Area Il Molinone” sita in via Cicognani 
 

SOGGETTO ATTUATORE: Ferrero Costruzioni s.r.l. 
       
     Spett.le  
     UNIONE DEI COMUNE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

      Settore Territorio 
      Servizio Urbanistica e Ufficio di Piano 
      Via Zanelli, 4 - 48018 Faenza 
      PEC: pec@cert.romagnafaentina.it 
 

 
 E’ stato condotto da parte dei competenti Servizi di questo Dipartimento l’esame della 
documentazione pervenuta allegata all’istanza di cui all’oggetto. 
 Valutato il progetto in variante riguardante la viabilità di accesso all’area in oggetto dalla via Cardinali 
Cicognani come rappresentato nell’elaborato “tav P2 _ aprile 2023.pdf”  che si sostanzia in lievi modifiche 
rispetto alla precedente presentazione, non ravvisando elementi che richiederebbero diverse valutazioni 
igienico sanitarie, si riconferma il parere espresso da questo servizio in data 16/12/2022 prot. 
2022/0336973/P. 
 
 A disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
                        Ing. Francesco Basile 
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Ministero della Cultura 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLI’-CESENA E RIMINI 

 
Ravenna   data del protocollo 

 

 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLI’-CESENA E RIMINI 
48121 RAVENNA - Via San Vitale,17 - Tel.: 0544.543711 Fax: 0544.543732 - PEC: mbac-sabap-ra@mailcert.beniculturali.it - PEO: sabap-ra@beniculturali.it 

C.F.: 80 008 760 391 - Codice iPA: 50M43M 

All’Unione della Romagna Faentina 

Settore Territorio – Servizio Urbanistica e 

Ufficio di Piano 

pec@cert.romagnafaentina.it  
 

Alla Commissione di Garanzia 

sr-ero.garanzia@beniculturali.it 
 

 

Class. 34.43.01               Allegati      Risposta  al  Foglio  22785  del    18/03/2022 

            /             10/05/2022 

           Prot. in entrata n.  4122   del       21/03/2022 

    6963            12/05/2022 
 
 

Oggetto :  BRISIGHELLA (RA) – Piano Particolareggiato di iniziativa privata relativo alla scheda di 

PRG n. 49 denominata "Area Il Molinone” sita in via Cicognani (Catasto: Foglio 58, mappali 

79, 320, 253, 254, 255, 534, 535) 

Ditta: Ferrero Costruzioni s.r.l. 

Conferenza dei servizi decisoria in forma semplificata ed in modalità asincrona 

Parere di competenza                                                                           #CSS_B+  # 
  

Con riferimento alla richiesta di parere pervenuta in data 18/03/2022 nell’ambito della Conferenza di servizi 

decisoria in forma semplificata ed in modalità asincrona, questa Soprintendenza esprime il proprio parere di 

competenza in relazione alla tutela paesaggistica, ai sensi dell’art. 16 della L. 1150/1942, e in relazione alla 

tutela archeologica. 

 

Tutela paesaggistica 

- esaminata la documentazione pervenuta,  

- considerato che dalla tavola dei vincoli risulta che l’area in oggetto è soggetta a tutela paesaggistica ai 

sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004 per effetto del D.M.20/09/1974 e ai sensi dell’art. 142 comma 

1 lett. f) – “Parco della Vena del Gesso Romagnola – preparco”; 

- riscontrato che l’area in oggetto risulta essere sede di una “dismessa attività industriale” parzialmente 

edificata, anche se abbandonata; 

- considerato che l’area in oggetto si trova ai margini di un tessuto edificato attestato sulla provinciale 

brisighellese; 

- rilevato che la morfologia del suolo attuale presenta un andamento variabile con ogni probabilità da 

attribuire al preesistente insediamento dismesso; 

questa Soprintendenza esprime parere favorevole ritenendo di indicare fin d’ora i seguenti orientamenti 

progettuali da seguire in fase di presentazione dei progetti di dettaglio per il rilascio delle autorizzazioni 

paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004: 
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- evitare sbancamenti al fine di realizzare aree libere a verde o a parcheggio in modo da assecondare il 

più possibile la naturale morfologia del suolo del versante; 

- rinverdire le scarpate con vegetazione arborea e arbustiva e laddove le scarpate risultano essere più 

ripide privilegiare tecniche dell’ingegneria naturalistica rispetto alla realizzazione di muri di 

contenimento; 

- al di fuori delle strade pubbliche per i percorsi carrabili e pedonali privati utilizzare materiali che ne 

favoriscano un loro inserimento paesaggistico evitando preferibilmente l’asfalto; 

- progettare gli spazi aperti privati seguendo un andamento e un disegno che si adatti alla morfologia 

del suolo. Gli spazi aperti privati sul margine dell’insediamento a ovest dovranno prevedere una 

vegetazione arborea e arbustiva che si relazioni con la vegetazione boschiva e/o con le coltivazioni 

più a monte. 

Sono fatte salve le verifiche di codesta Amministrazione comunale in merito alla conformità dell’intervento 

al PTCP e alla pianificazione comunale. 

 

Tutela archeologica 

In relazione all’indizione in oggetto,  

- analizzata la documentazione tecnica allegata; 

- considerato che l’intervento prevede la realizzazione di piano urbanistico attuativo; 

- rilevato che tale intervento prevede opere di scavo a differenti profondità, sia per quanto riguarda le 

urbanizzazioni e le connesse reti infrastrutturali da realizzare che per quanto concerne l’individuazione 

dell’area per successiva edificazione;  

- valutato che l’area oggetto di intervento ricade all’interno di una zona censita in parte ad alta e in parte a bassa 

potenzialità archeologica (NTA del PSC – Brisighella, art. 11.2; NTA del RUE - Brisighella, art. 23.5) nella 

tav. C.2_B_19 del RUE – Brisighella, nonché nei pressi di un elemento di viabilità antica costituito dalla via 

Faentina; 

- considerato il fatto che, date le caratteristiche della zona, la prossimità alla viabilità storica e il confronto con 

alcuni rinvenimenti pregressi, potrebbero essere intercettate evidenze o resti archeologici anche a profondità 

limitate rispetto all’attuale p.d.c.; 

- rilevato che l’area di intervento risulta al momento quasi totalmente libera da edifici, 

 

questa Soprintendenza ritiene di subordinare il proprio parere di competenza all’esecuzione di sondaggi archeologici 

preventivi. 

Tali sondaggi, da realizzarsi attraverso l’uso di mezzo meccanico dotato di benna liscia, dovranno comprendere un 

campione sufficientemente rappresentativo (sia in estensione, sia in profondità) per la definizione delle caratteristiche 

della stratificazione e dell’eventuale presenza di evidenze archeologiche e dovranno essere eseguiti in  tutta l’area 

interessata dal progetto unitario convenzionato, così come riportata nelle cartografie allegate all’istanza. In 

considerazione delle caratteristiche dell'area si ritiene opportuno eseguire sondaggi archeologici della profondità di 

almeno -1,50 m di profondità dall'attuale p.d.c.; laddove le previsioni progettuali prevedano scavi a profondità 

maggiori, i sondaggi dovranno raggiungere la quota di fondo scavo necessaria per i previsti lavori. Vista la fase 
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progettuale, nel caso in cui le future edificazioni dei lotti prevedranno opere di scavo a profondità maggiori di quella 

indicata e al momento sconosciute, gli approfondimenti conoscitivi verranno compiuti al momento dell’effettiva 

realizzazione degli edifici. 

Si conferma quanto concordato tra le Amministrazioni in merito alla fase di esecuzione delle indagini preventive, di cui 

alla nota di questo Ufficio ns. prot. n. 1143 del 28/01/2022, in riscontro alla proposta metodologica formulata 

dall’Unione Romagna Faentina. Pertanto, si esprime parere favorevole al completamento dell’iter procedimentale 

relativo all’approvazione del piano urbanistico, restando salva la realizzazione delle indagini preventive prima della 

dell’esecuzione delle opere relative al primo Permesso di costruire o altre autorizzazioni da conseguire. Tale 

prescrizione dovrà essere inclusa nella eventuale convezione da stipulare al termine del procedimento di approvazione. 

L’esecuzione delle opere di archeologia preventiva dovrà essere attuata da operatori archeologi specializzati, senza 

alcun onere per questa Soprintendenza, che assumerà la direzione scientifica dell'intervento. I tempi e le modalità di 

esecuzione dei lavori dovranno essere concordati con il funzionario responsabile di zona.  

Si precisa fin d’ora che, nell’eventualità del rinvenimento di livelli antropizzati e/o strutture archeologiche, pure se 

conservate in negativo, questa Soprintendenza si riserva di valutare l’eventuale necessità di procedere con scavi 

archeologici stratigrafici estensivi o altre attività di approfondimento finalizzate alla tutela dei depositi archeologici 

individuati. 

Soltanto all’esito delle indagini prescritte e alla consegna della Relazione Archeologica Definitiva sarà espresso il 

parere di competenza da parte di questo Ufficio. Le indagini archeologiche, e la relativa documentazione, dovranno 

essere eseguite secondo quanto indicato nel “Regolamento per la conduzione delle indagini archeologiche, 

elaborazione e consegna della documentazione e trattamento dei materiali archeologici”, pubblicato con D.S. n. 

24/2018 e disponibile sul sito web della Soprintendenza (www.soprintendenzaravenna.beniculturali.it). 

Resta inteso che, in ogni caso, qualora durante i lavori venissero scoperti beni archeologici, resta salvo quanto previsto 

dall’art. 90 del D.Lgs. 42/2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” in materia di rinvenimenti fortuiti. Si 

ricorda che tale norma impone la conservazione dei resti rinvenuti e l’immediata comunicazioni agli organi competenti, 

non causando alcun danno agli elementi del patrimonio rinvenuti, che possono essere costituiti da stratificazioni 

archeologiche non immediatamente riconoscibili da personale non qualificato. 

Si attende riscontro in merito e comunicazione con congruo anticipo (almeno 10 giorni) del nominativo della ditta e/o 

della persona incaricata del controllo archeologico e della data prevista per l'inizio dei lavori, al fine di poter garantire 

le spettanti funzioni ispettive. Si precisa che la ditta eventualmente incaricata del controllo dovrà essere puntualmente 

informata, dalla committenza e dalla direzione dei lavori, delle prescrizioni ivi contenute, raccomandando la consegna 

di copia della presente nota.  

 

Il Responsabile del Procedimento 

(Arch. Barbara Marangoni) 

IL SOPRINTENDENTE 

                                                                                                             (Dott. ssa Federica Gonzato) 

 firmato digitalmente 

 

 
Funzionario archeologo dott. Massimo Sericola – Responsabile istruttoria patrimonio archeologico 
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trasmette come file allegato a questa e-mail il documento e gli eventuali allegati.

Registro: SABAP-RA

Numero di protocollo: 8724

Data protocollazione: 10/06/2022

Segnatura: MIC|MIC_SABAP-RA|10/06/2022|0008724-P
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–

dell’Emilia

“Area Il Molinone”, situata in via 
detta dall’Unione della Romagna Faentina 

– –
ZPS IT4070011 “Vena del Gesso Romagnola”

–

“ –

ferenza dei Servizi decisoria indetta dall’ –
l’Ente scrivente 

ZPS IT4070011 “Vena del Gesso 
Romagnola” e Nulla Osta del Parco Regionale Vena del Gesso Romagnola ai sensi dell’art. 2 comma 2, 

dell’art.

la “Direttiva contenente i criteri di indirizzo per l’individuazione, la conservazione, la gestione ed il 
a per l’effettuazione della valutazione di incidenza” 

manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua naturali ed artificiali e delle opere di difesa della costa nei siti della 

l’istruttoria tecnica effettuata dal Biologo Dr. Lino Casini, professionista incaricato dall’Ente di Gestione 
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l’indizione della Co

 L’area oggetto di variante, si trova adiacente e in 

 L’analisi 

 ’ area del parco vera e propria, Zona C; perimetro dell’area di 

 Gli habitat di interesse comunitario distano anch’ dal perimetro dell’area 

i risultati dell’

Il progetto di “Piano Particolareggiato di iniziativa privata relativo alla scheda di PRG n. 49 denominata “Area 
Il Molinone”, situata in via Cicognani nel Comune di Brisighella (RA)
decisoria in modalità semplificata e asincrona indetta dall’Unione della Romagna Faentina

ari) all’area contigua (pre
del Sito Natura 2000 omonimo. L’area di progetto 

mentre la distanza dall’habitat di interes

tra l’area 
grado di incidere significativamente sull’integri

denominata “Area Il Molinone”, situata in via Cicognani nel Comune di Brisighella (RA), oggetto della 
Conferenza dei Servizi decisoria in modalità semplificata e asincrona indetta dall’Unione della Romagna 

–

specifici di gestione del Sito; pertanto l’ intervento può essere autorizzato senza procedere con la Fase 2 del 

utti gli interventi e le opere previste devono essere realizzati esternamente al perimetro dell’Area 

Adottare tutte le precauzioni necessarie per ridurre l’inquinamento acustico provocato dalle
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Comunicare l’inizio dei lavori all’Ente scrivente, alla Stazione Carabini

dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.

–
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
 Verificata la conformità alle norme di salvaguardia di cui all’art. 6 della L.R. 10/2005.
 valutazione d’incidenza.

“
denominata “Area Il Molinone”, situata in via Cicognani nel Comune di Brisighella (RA)”

prescrizioni comporta l’applicazione delle sanzioni 
amministrative previste all’

dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.

–
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la “Direttiva contenente i criteri di indirizzo per l’individuazione, la conservazione, la gestione ed il 
a per l’effettuazione della valutazione di incidenza” 
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l’istruttoria tecnica effettuata dal Biologo Dr. Lino Casini, professionista incaricato dall’Ente di Gestione 
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Comunicare l’inizio dei lavori all’Ente scrivente, alla Stazione Carabini

dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.
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
 Verificata la conformità alle norme di salvaguardia di cui all’art. 6 della L.R. 10/2005.
 valutazione d’incidenza.
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INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. 
Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 
tel. 051.287111   fax 051.2814289 
www.inretedistribuzione.it  
C.F. / Reg. Imp. BO 03479071205 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 
 

HERA S.p.A. 
Holding Energia Risorse Ambiente 
Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 
tel. 051.287111   fax 051.287525 
www.gruppohera.it 
C.F. / Reg. Imp. 04245520376 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Imola, prot. n. 49614-22625  del 27/05/2022  
PEC 
Rif: Dir.Ing./Progettazione/Progettazione Sistemi a Rete/Pareri Complessi/FG 

Oggetto: Pratica n. 22810031 – Pratica 22810031 Lottizzazione "Scheda 49 - Il Molinone" 
via Cicognani a Brisighella. 
Comune di Brisighella. 
Rilascio di parere preliminare 
Proprietà: FERRERO COSTRUZIONI SRL 

 
In riferimento alla richiesta di espressione parere, pervenuta in data 18/03/2022 prot. Hera S.p.A. n. 
27219 e prot. INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. n. 11945, per il comparto di cui all'oggetto, 
fatti salvi i diritti di terzi e la piena osservanza di ogni normativa in vigore si esprime 

PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO 

alle prescrizioni generali e specifiche di seguito riportate.  
Il presente parere ha validità due (2) anni dalla data del suo protocollo di emissione.  

PRESCRIZIONI GENERALI 

Per tutte le attività connesse alla progettazione e alla realizzazione delle opere di urbanizzazione di 
competenza Hera S.p.A. e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. si dovrà osservare quanto 
previsto nella documentazione sotto richiamata che si dovrà richiedere al referente territoriale del 
Gruppo Hera i cui contatti sono riportati in fondo alla presente: 
Servizio ACQUEDOTTO 

 DOCUMENTO TECNICO DA.DT.AQCQ.001.rev.1 “PRINCIPALI PRESCRIZIONI TECNICHE 
PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI RETI ACQUEDOTTISTICHE” 

Servizio FOGNATURA E DEPURAZIONE 
 DOCUMENTO TECNICO DA.DT.FD.001.rev.0 “PRINCIPALI PRESCRIZIONI TECNICHE 

PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI RETI FOGNARIE” 
Servizio GAS 

 “SPECIFICHE TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E PRESA IN 
CARICO DI RETI E IMPIANTI GAS” 

Spett.le 
Unione della Romagna Faentina 
Settore Territorio - Servizio Urbanistica e 
Ufficio di Piano 
Via Zanelli, 4 
48018 Faenza (RA)  
PEC: pec@cert.romagnafaentina.it 
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Gli elaborati del progetto definitivo/esecutivo dovranno recepire le prescrizioni impartite con il 
presente parere e dovranno essere consegnati per il rilascio del parere di competenza. 
La responsabilità del progetto relativamente al rispetto delle normative specifiche vigenti e alla 
correttezza dei dati utilizzati per i calcoli eseguiti rimane unicamente in capo al progettista che ha 
redatto e firmato il progetto. 
Il presente parere non esime il richiedente dall'ottenere, con onere a proprio carico, tutti i nulla-osta, 
autorizzazioni, permessi, servitù rilasciati da Enti o da terzi necessari per l’esecuzione delle opere di 
progetto. 
Il Soggetto Attuatore (S.A.) dovrà richiedere le indicazioni sulla presenza di eventuali reti e impianti 
esistenti ed interferenti con le future lavorazioni mediante l’invio all’indirizzo pec 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it dell'apposito modulo “Richiesta dati cartografici su 
supporto digitale - clienti privati” disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Richieste Multiservizio”. 
Per tutte le tubazioni e/o impianti configurabili come opera pubblica che verranno ubicati in proprietà 
privata dovrà essere stipulato un rogito di servitù per la posa e manutenzione degli stessi a favore del 
Comune. Copia trascritta di detta stipula dovrà essere fornita ad Hera S.p.A. e INRETE 
DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A.. Sarà cura del S.A. riservarsi nei rogiti di cessione degli immobili 
la possibilità di stipulare direttamente la servitù con detto Comune. 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

SERVIZIO ACQUEDOTTO 

 Si approva lo schema della rete acquedotto in progetto, come indicato nella Tav.P5.2, con le 
seguenti prescrizioni: 

1) La condotta acqua in progetto dovrà essere PVC D90 PN16. 
2) Nel punto terminale della condotta acqua dovrà essere previsto un idrante sottosuolo. 
3) Nel nodo a "T" dovranno essere previste 3 valvole. 
4) Eliminare l'idrante soprassuolo. 
5) Eliminare i pozzetti  

 L’estensione della rete acqua di futura gestione HERA, lungo la strada di lottizzazione di tipo 
privata a servizio delle villette del lotto A, è ammissibile solo se la strada avrà accessibilità 
h24 365 gg/anno ai mezzi e al personale HERA senza alcun tipo di impedimento quali sbarre, 
cancelli o altro. Nel caso in cui tale condizione non sia garantita tutti i contatori dovranno 
essere posizionati in idoneo/i bauletto/i all’inizio della strada privata, al confine di proprietà 
pubblico/privato. 

 In corrispondenza di incroci o parallelismi che generano interferenze con i collettori fognari 
delle acque nere, la rete idrica dovrà essere protetta da fodero in PVC e bauletto in CLS. 

 Il S.A., o suo avente causa, deve realizzare a propria cura e spese il manufatto di 
alloggiamento dei contatori acqua. Dette opere devono essere realizzate sul confine di 
proprietà, all’esterno dei fabbricati e dal perimetro di locali interrati, in posizione protetta dal 
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traffico veicolare ed accessibile dalla viabilità pubblica in qualsiasi ora del giorno e della notte 
per le attività di manutenzione ordinarie o straordinarie nonché gestionali.  

 L’ubicazione del manufatto contatori, le misure interne minime nonché il numero e tipologie di 
contatori installabili saranno valutati, nel rispetto della normativa tecnica e regolamentare 
specifica del settore, con il tecnico di Hera S.p.A all’atto del sopralluogo per la formulazione 
del preventivo di allacciamento.  

 Si segnala che la recente introduzione da parte di ARERA (Autorità di Regolazione Energia 
Risorse e Ambiente) della tariffa pro-capite, da applicare alle utenze del servizio idrico 
integrato, comporta la necessità di installare esclusivamente un misuratore per ogni unità 
immobiliare servita, superando il modello di allacciamento con contatore condominiale a 
servizio di più unità immobiliari. Solo in questo modo infatti è possibile applicare le giuste 
tariffe ai singoli utilizzatori, far pagare in maniera proporzionale ed equa rispetto ai volumi 
consumati ed incentivare pertanto il corretto uso di acqua. Maggiori dettagli sul tema e sulle 
eventuali deroghe ammesse sono riportati nel documento "Informativa HERA SpA: 
installazione contatori acqua individuali" presente nel sito www.gruppohera.it nella sezione 
progettisti e tecnici al seguente link:  
https://www2.gruppohera.it/binary/hr_progettisti_tecnici/acq_mo_allacciamento/MD.HTC.03.0
1.35_Rev0_Info_contatori_acqua_individuali.1612177531.pdf 

 Relativamente alle eventuali richieste di allacciamento ad uso antincendio, ricordando:  
o Che ai sensi delle norme vigenti in materia di sicurezza è compito della 

proprietà/datore di lavoro effettuare l’analisi del rischio incendio e garantire il 
mantenimento nel tempo dell'efficienza dei sistemi antincendio, 

o Che la pressione della fornitura al contatore può subire nel tempo delle riduzioni 
rispetto alle condizioni di esercizio all’atto della prima fornitura del servizio – in 
quanto assoggettata a variazioni per differenti richieste idriche di rete legate alla 
stagionalità o a mutamenti del contesto urbanistico, ad interruzioni/limitazioni nella 
distribuzione dell’acqua per esigenze tecniche di gestione o per guasti, per modifiche 
di assetto gestionale di rete idrica. 

o Che ai sensi dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato, non è consentita la 
connessione diretta di sistemi di pompaggio alle tubazioni di allaccio derivate da 
quelle stradali, dovendo invece prevedere serbatoi di accumulo o di disconnessione 
a monte dei sistemi di pompaggio; 

o Che – sempre a norma dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato – al fine di 
garantire la potabilità delle acque di rete idrica pubblica, è fatto obbligo di installare a 
valle del contatore un idoneo sistema di disconnessione idraulico in grado di impedire 
l'inversione di flusso delle acque interne verso la rete idrica pubblica 

si consiglia la realizzazione di una vasca di accumulo e relativo sistema di pompaggio 
privato di dimensionamento adeguato alla rete antincendio ad uso dell'area/immobile in 
oggetto, al fine di poter sempre disporre di pressione e di volumi necessari all’impianto 
antincendio, indipendentemente dal livello di pericolosità. La realizzazione di allacciamento 
ad uso antincendio è subordinata all’invio all’indirizzo pec 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it del modulo “Richiesta parere per allaccio 
acquedotto/antincendio”  disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
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Tecnici\Acqua\Acquedotto\Parere allacciamento antincendio”. Il Gestore, in risposta a questa 
richiesta, indicherà anche la pressione di funzionamento della rete. 

SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE 

 Il presente parere è relativo esclusivamente alle opere di urbanizzazione primaria e non 
sostituisce l’autorizzazione all’allacciamento fognario necessaria per ogni singolo lotto 
edificabile. Per l’ottenimento di tale autorizzazione è necessario che il costruttore di ogni 
singolo edificio attivi una richiesta di "parere per scarichi domestici” a titolo oneroso mediante 
il Web Form disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Acqua\Fognatura”. Per gli sportelli SUAP dei Comuni ed Enti è stato creato il canale 
dedicato tramite l’indirizzo pec istruttoriafognaturaenti@pec.gruppohera.it. Per i progettisti 
che intendono presentare domanda tramite gli sportelli SUAP la modulistica da compilare è 
disponibile sul sito web. Si sottolinea l'importanza di richiedere il "parere per scarichi 
domestici" durante la fase di progettazione dei fabbricati in modo da poter recepire le 
prescrizioni sui dispositivi di pre-trattamento (degrassatore, imhoff, ecc...), così come previsto 
dalla specifica tecnica "103207 - ALLACCIAMENTI FOGNARI A GRAVITA'". 

 L'impianto di depurazione a cui confluiscono le acque reflue del comparto in oggetto, stimante 
in 108 AE, ha sufficiente potenzialità depurativa residua e la rete fognaria di progetto ed 
esistente sono compatibili e idonee idraulicamente a ricevere le acque reflue prodotte dai 
futuri interventi. 

Acque nere 
 La fognatura nera in progetto dovrà essere collegata alla fognatura nera esistente in via 

Cicognani attraverso la pista ciclo moto pedonale, anzichè in via Troilo,. La verifica della 
quota di scorrimento del collettore esistente, nel punto di immissione, è di responsabilità del 
Soggetto Attuatore. 

Acque meteoriche 
 Si approva lo schema in progetto della fognatura acque bianche come indicato nella 

Tav.P5.5. La verifica della quota di scorrimento del collettore esistente, nel punto di 
immissione, è di responsabilità del Soggetto Attuatore. 

 Il tubo DN500 proveniente dall'area dell'ex fornace, dovrà essere interrotto e demolito nel 
tratto a monte di via Troilo. 

 Le griglie delle canalette trasversali a servizio della viabilità dovranno essere in ghisa D400 
adatte a un carico stradale di prima categoria. 

SERVIZIO GAS 

 Si approva lo schema della rete gas in progetto, come indicato nella Tav.P5.1, ad esclusione 
del punto di collegamento con la rete gas esistente che non risulta corretto. 

 La rete gas in progetto dovrà essere realizzata con tubo PE D110 e dovrà essere derivata 
dalla condotta gas esistente che transita sul confine sud dell'area di lottizzazione e lungo la 
pista ciclo moto pedonale. 
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 L'estensione della rete gas di futura gestione INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A., 
lungo la strada di lottizzazione di tipo privata a servizio delle villette del lotto A, è ammissibile 
solo se la strada verrà classificata come “privata ad uso pubblico” con accessibilità h24 senza 
alcun tipo di impedimento quali sbarre o cancelli. Nel caso in cui tale condizione non sia 
garantita tutti i contatori dovranno essere posizionati in idoneo/i bauletto/i all’inizio della 
strada privata, al confine di proprietà pubblico/privato.  

 Il titolare, o suo avente causa, deve realizzare a propria cura e spese il manufatto di 
alloggiamento dei contatori. Dette opere devono essere realizzate sul confine di proprietà, 
all’esterno dei fabbricati e dal perimetro di locali interrati, in posizione protetta dal traffico 
veicolare ed accessibile dalla viabilità pubblica in qualsiasi ora del giorno e della notte per le 
attività di manutenzione ordinarie o straordinarie nonché gestionali.  

 L’ubicazione del manufatto contatori, le misure interne minime nonché il numero e tipologie di 
contatori installabili saranno valutati, nel rispetto della normativa tecnica e regolamentare 
specifica del settore, con il tecnico di INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. all’atto del 
sopralluogo per la formulazione del preventivo. All’interno di tali manufatti, nel caso di reti non 
esercite in VII specie, oltre ai misuratori di portata verranno inseriti dei gruppi di riduzione 
della pressione. 

 
Per qualsiasi informazione o chiarimento in merito alla presente potete contattare il ns. tecnico 
referente p.i. Roberto Mongardi tel. 0542.621333 email: roberto.mongardi@gruppohera.it pec: 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it, avendo cura di citare l’oggetto la data e i numeri di 
protocollo della presente. 

Cordiali saluti. 

Procuratore speciale 
Dott. Ing. Luca Migliori  
Firmato digitalmente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento conservato negli archivi informatici di Hera S.p.A. e Inrete Distribuzione Energia S.p.A. 
Documento che se stampato diviene “Copia conforme all’originale informatico, valida a tutti gli effetti di legge, sottoscritto con firma digitale” 

U
n

io
n

e
 D

e
lla

 R
o

m
a

g
n

a
 F

a
e

n
ti
n

a
 -

 P
ro

to
c
o

llo
 N

. 
4
5

8
4

7
 d

e
l 
3
0

/0
5

/2
0

2
2



  

 
INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. 
Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 
tel. 051.287111   fax 051.2814289 
www.inretedistribuzione.it  
C.F. / Reg. Imp. BO 03479071205 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 
 

HERA S.p.A. 
Holding Energia Risorse Ambiente 
Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 
tel. 051.287111   fax 051.287525 
www.gruppohera.it 
C.F. / Reg. Imp. 04245520376 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Imola, prot. n. 49614-22625  del 27/05/2022  
PEC 
Rif: Dir.Ing./Progettazione/Progettazione Sistemi a Rete/Pareri Complessi/FG 

Oggetto: Pratica n. 22810031 – Pratica 22810031 Lottizzazione "Scheda 49 - Il Molinone" 
via Cicognani a Brisighella. 
Comune di Brisighella. 
Rilascio di parere preliminare 
Proprietà: FERRERO COSTRUZIONI SRL 

 
In riferimento alla richiesta di espressione parere, pervenuta in data 18/03/2022 prot. Hera S.p.A. n. 
27219 e prot. INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. n. 11945, per il comparto di cui all'oggetto, 
fatti salvi i diritti di terzi e la piena osservanza di ogni normativa in vigore si esprime 

PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO 

alle prescrizioni generali e specifiche di seguito riportate.  
Il presente parere ha validità due (2) anni dalla data del suo protocollo di emissione.  

PRESCRIZIONI GENERALI 

Per tutte le attività connesse alla progettazione e alla realizzazione delle opere di urbanizzazione di 
competenza Hera S.p.A. e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. si dovrà osservare quanto 
previsto nella documentazione sotto richiamata che si dovrà richiedere al referente territoriale del 
Gruppo Hera i cui contatti sono riportati in fondo alla presente: 
Servizio ACQUEDOTTO 

 DOCUMENTO TECNICO DA.DT.AQCQ.001.rev.1 “PRINCIPALI PRESCRIZIONI TECNICHE 
PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI RETI ACQUEDOTTISTICHE” 

Servizio FOGNATURA E DEPURAZIONE 
 DOCUMENTO TECNICO DA.DT.FD.001.rev.0 “PRINCIPALI PRESCRIZIONI TECNICHE 

PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI RETI FOGNARIE” 
Servizio GAS 

 “SPECIFICHE TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E PRESA IN 
CARICO DI RETI E IMPIANTI GAS” 

Spett.le 
Unione della Romagna Faentina 
Settore Territorio - Servizio Urbanistica e 
Ufficio di Piano 
Via Zanelli, 4 
48018 Faenza (RA)  
PEC: pec@cert.romagnafaentina.it 
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Gli elaborati del progetto definitivo/esecutivo dovranno recepire le prescrizioni impartite con il 
presente parere e dovranno essere consegnati per il rilascio del parere di competenza. 
La responsabilità del progetto relativamente al rispetto delle normative specifiche vigenti e alla 
correttezza dei dati utilizzati per i calcoli eseguiti rimane unicamente in capo al progettista che ha 
redatto e firmato il progetto. 
Il presente parere non esime il richiedente dall'ottenere, con onere a proprio carico, tutti i nulla-osta, 
autorizzazioni, permessi, servitù rilasciati da Enti o da terzi necessari per l’esecuzione delle opere di 
progetto. 
Il Soggetto Attuatore (S.A.) dovrà richiedere le indicazioni sulla presenza di eventuali reti e impianti 
esistenti ed interferenti con le future lavorazioni mediante l’invio all’indirizzo pec 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it dell'apposito modulo “Richiesta dati cartografici su 
supporto digitale - clienti privati” disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Richieste Multiservizio”. 
Per tutte le tubazioni e/o impianti configurabili come opera pubblica che verranno ubicati in proprietà 
privata dovrà essere stipulato un rogito di servitù per la posa e manutenzione degli stessi a favore del 
Comune. Copia trascritta di detta stipula dovrà essere fornita ad Hera S.p.A. e INRETE 
DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A.. Sarà cura del S.A. riservarsi nei rogiti di cessione degli immobili 
la possibilità di stipulare direttamente la servitù con detto Comune. 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

SERVIZIO ACQUEDOTTO 

 Si approva lo schema della rete acquedotto in progetto, come indicato nella Tav.P5.2, con le 
seguenti prescrizioni: 

1) La condotta acqua in progetto dovrà essere PVC D90 PN16. 
2) Nel punto terminale della condotta acqua dovrà essere previsto un idrante sottosuolo. 
3) Nel nodo a "T" dovranno essere previste 3 valvole. 
4) Eliminare l'idrante soprassuolo. 
5) Eliminare i pozzetti  

 L’estensione della rete acqua di futura gestione HERA, lungo la strada di lottizzazione di tipo 
privata a servizio delle villette del lotto A, è ammissibile solo se la strada avrà accessibilità 
h24 365 gg/anno ai mezzi e al personale HERA senza alcun tipo di impedimento quali sbarre, 
cancelli o altro. Nel caso in cui tale condizione non sia garantita tutti i contatori dovranno 
essere posizionati in idoneo/i bauletto/i all’inizio della strada privata, al confine di proprietà 
pubblico/privato. 

 In corrispondenza di incroci o parallelismi che generano interferenze con i collettori fognari 
delle acque nere, la rete idrica dovrà essere protetta da fodero in PVC e bauletto in CLS. 

 Il S.A., o suo avente causa, deve realizzare a propria cura e spese il manufatto di 
alloggiamento dei contatori acqua. Dette opere devono essere realizzate sul confine di 
proprietà, all’esterno dei fabbricati e dal perimetro di locali interrati, in posizione protetta dal 
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traffico veicolare ed accessibile dalla viabilità pubblica in qualsiasi ora del giorno e della notte 
per le attività di manutenzione ordinarie o straordinarie nonché gestionali.  

 L’ubicazione del manufatto contatori, le misure interne minime nonché il numero e tipologie di 
contatori installabili saranno valutati, nel rispetto della normativa tecnica e regolamentare 
specifica del settore, con il tecnico di Hera S.p.A all’atto del sopralluogo per la formulazione 
del preventivo di allacciamento.  

 Si segnala che la recente introduzione da parte di ARERA (Autorità di Regolazione Energia 
Risorse e Ambiente) della tariffa pro-capite, da applicare alle utenze del servizio idrico 
integrato, comporta la necessità di installare esclusivamente un misuratore per ogni unità 
immobiliare servita, superando il modello di allacciamento con contatore condominiale a 
servizio di più unità immobiliari. Solo in questo modo infatti è possibile applicare le giuste 
tariffe ai singoli utilizzatori, far pagare in maniera proporzionale ed equa rispetto ai volumi 
consumati ed incentivare pertanto il corretto uso di acqua. Maggiori dettagli sul tema e sulle 
eventuali deroghe ammesse sono riportati nel documento "Informativa HERA SpA: 
installazione contatori acqua individuali" presente nel sito www.gruppohera.it nella sezione 
progettisti e tecnici al seguente link:  
https://www2.gruppohera.it/binary/hr_progettisti_tecnici/acq_mo_allacciamento/MD.HTC.03.0
1.35_Rev0_Info_contatori_acqua_individuali.1612177531.pdf 

 Relativamente alle eventuali richieste di allacciamento ad uso antincendio, ricordando:  
o Che ai sensi delle norme vigenti in materia di sicurezza è compito della 

proprietà/datore di lavoro effettuare l’analisi del rischio incendio e garantire il 
mantenimento nel tempo dell'efficienza dei sistemi antincendio, 

o Che la pressione della fornitura al contatore può subire nel tempo delle riduzioni 
rispetto alle condizioni di esercizio all’atto della prima fornitura del servizio – in 
quanto assoggettata a variazioni per differenti richieste idriche di rete legate alla 
stagionalità o a mutamenti del contesto urbanistico, ad interruzioni/limitazioni nella 
distribuzione dell’acqua per esigenze tecniche di gestione o per guasti, per modifiche 
di assetto gestionale di rete idrica. 

o Che ai sensi dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato, non è consentita la 
connessione diretta di sistemi di pompaggio alle tubazioni di allaccio derivate da 
quelle stradali, dovendo invece prevedere serbatoi di accumulo o di disconnessione 
a monte dei sistemi di pompaggio; 

o Che – sempre a norma dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato – al fine di 
garantire la potabilità delle acque di rete idrica pubblica, è fatto obbligo di installare a 
valle del contatore un idoneo sistema di disconnessione idraulico in grado di impedire 
l'inversione di flusso delle acque interne verso la rete idrica pubblica 

si consiglia la realizzazione di una vasca di accumulo e relativo sistema di pompaggio 
privato di dimensionamento adeguato alla rete antincendio ad uso dell'area/immobile in 
oggetto, al fine di poter sempre disporre di pressione e di volumi necessari all’impianto 
antincendio, indipendentemente dal livello di pericolosità. La realizzazione di allacciamento 
ad uso antincendio è subordinata all’invio all’indirizzo pec 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it del modulo “Richiesta parere per allaccio 
acquedotto/antincendio”  disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
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Tecnici\Acqua\Acquedotto\Parere allacciamento antincendio”. Il Gestore, in risposta a questa 
richiesta, indicherà anche la pressione di funzionamento della rete. 

SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE 

 Il presente parere è relativo esclusivamente alle opere di urbanizzazione primaria e non 
sostituisce l’autorizzazione all’allacciamento fognario necessaria per ogni singolo lotto 
edificabile. Per l’ottenimento di tale autorizzazione è necessario che il costruttore di ogni 
singolo edificio attivi una richiesta di "parere per scarichi domestici” a titolo oneroso mediante 
il Web Form disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Acqua\Fognatura”. Per gli sportelli SUAP dei Comuni ed Enti è stato creato il canale 
dedicato tramite l’indirizzo pec istruttoriafognaturaenti@pec.gruppohera.it. Per i progettisti 
che intendono presentare domanda tramite gli sportelli SUAP la modulistica da compilare è 
disponibile sul sito web. Si sottolinea l'importanza di richiedere il "parere per scarichi 
domestici" durante la fase di progettazione dei fabbricati in modo da poter recepire le 
prescrizioni sui dispositivi di pre-trattamento (degrassatore, imhoff, ecc...), così come previsto 
dalla specifica tecnica "103207 - ALLACCIAMENTI FOGNARI A GRAVITA'". 

 L'impianto di depurazione a cui confluiscono le acque reflue del comparto in oggetto, stimante 
in 108 AE, ha sufficiente potenzialità depurativa residua e la rete fognaria di progetto ed 
esistente sono compatibili e idonee idraulicamente a ricevere le acque reflue prodotte dai 
futuri interventi. 

Acque nere 
 La fognatura nera in progetto dovrà essere collegata alla fognatura nera esistente in via 

Cicognani attraverso la pista ciclo moto pedonale, anzichè in via Troilo,. La verifica della 
quota di scorrimento del collettore esistente, nel punto di immissione, è di responsabilità del 
Soggetto Attuatore. 

Acque meteoriche 
 Si approva lo schema in progetto della fognatura acque bianche come indicato nella 

Tav.P5.5. La verifica della quota di scorrimento del collettore esistente, nel punto di 
immissione, è di responsabilità del Soggetto Attuatore. 

 Il tubo DN500 proveniente dall'area dell'ex fornace, dovrà essere interrotto e demolito nel 
tratto a monte di via Troilo. 

 Le griglie delle canalette trasversali a servizio della viabilità dovranno essere in ghisa D400 
adatte a un carico stradale di prima categoria. 

SERVIZIO GAS 

 Si approva lo schema della rete gas in progetto, come indicato nella Tav.P5.1, ad esclusione 
del punto di collegamento con la rete gas esistente che non risulta corretto. 

 La rete gas in progetto dovrà essere realizzata con tubo PE D110 e dovrà essere derivata 
dalla condotta gas esistente che transita sul confine sud dell'area di lottizzazione e lungo la 
pista ciclo moto pedonale. 
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 L'estensione della rete gas di futura gestione INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A., 
lungo la strada di lottizzazione di tipo privata a servizio delle villette del lotto A, è ammissibile 
solo se la strada verrà classificata come “privata ad uso pubblico” con accessibilità h24 senza 
alcun tipo di impedimento quali sbarre o cancelli. Nel caso in cui tale condizione non sia 
garantita tutti i contatori dovranno essere posizionati in idoneo/i bauletto/i all’inizio della 
strada privata, al confine di proprietà pubblico/privato.  

 Il titolare, o suo avente causa, deve realizzare a propria cura e spese il manufatto di 
alloggiamento dei contatori. Dette opere devono essere realizzate sul confine di proprietà, 
all’esterno dei fabbricati e dal perimetro di locali interrati, in posizione protetta dal traffico 
veicolare ed accessibile dalla viabilità pubblica in qualsiasi ora del giorno e della notte per le 
attività di manutenzione ordinarie o straordinarie nonché gestionali.  

 L’ubicazione del manufatto contatori, le misure interne minime nonché il numero e tipologie di 
contatori installabili saranno valutati, nel rispetto della normativa tecnica e regolamentare 
specifica del settore, con il tecnico di INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. all’atto del 
sopralluogo per la formulazione del preventivo. All’interno di tali manufatti, nel caso di reti non 
esercite in VII specie, oltre ai misuratori di portata verranno inseriti dei gruppi di riduzione 
della pressione. 

 
Per qualsiasi informazione o chiarimento in merito alla presente potete contattare il ns. tecnico 
referente p.i. Roberto Mongardi tel. 0542.621333 email: roberto.mongardi@gruppohera.it pec: 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it, avendo cura di citare l’oggetto la data e i numeri di 
protocollo della presente. 

Cordiali saluti. 

Procuratore speciale 
Dott. Ing. Luca Migliori  
Firmato digitalmente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento conservato negli archivi informatici di Hera S.p.A. e Inrete Distribuzione Energia S.p.A. 
Documento che se stampato diviene “Copia conforme all’originale informatico, valida a tutti gli effetti di legge, sottoscritto con firma digitale” 
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Si invia documento in allegato.
Cordiali saluti.
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INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. 
Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 
tel. 051.287111   fax 051.2814289 
www.inretedistribuzione.it  
C.F. / Reg. Imp. BO 03479071205 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 
 

HERA S.p.A. 
Holding Energia Risorse Ambiente 
Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 
tel. 051.287111   fax 051.287525 
www.gruppohera.it 
C.F. / Reg. Imp. 04245520376 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Imola, prot. n. 95921-44308 del 03/11/2022    
PEC 
Rif: Dir.Ing./Progettazione/Progettazione Sistemi a Rete/Pareri Complessi/FG 

Oggetto: Pratica n. 22810031 – Pratica 22810031 Lottizzazione "Scheda 49 - Il Molinone" 
via Cicognani a Brisighella. 
Comune di Brisighella. 
Rilascio di parere definitivo PUA 
Proprietà: FERRERO COSTRUZIONI SRL 

 
In riferimento alla richiesta di espressione parere, pervenuta in data 27/09/2022 prot. Hera S.p.A. n. 
84041 e prot. INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. n. 38740, per il comparto di cui all'oggetto, 
fatti salvi i diritti di terzi e la piena osservanza di ogni normativa in vigore si esprime 

PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO 

alle prescrizioni generali e specifiche di seguito riportate.  
Il presente parere ha validità due (2) anni dalla data del suo protocollo di emissione.  

PRESCRIZIONI GENERALI 

Per tutte le attività connesse alla progettazione e alla realizzazione delle opere di urbanizzazione di 
competenza Hera S.p.A. e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. si dovrà osservare quanto 
previsto nella documentazione sotto richiamata che si dovrà richiedere al referente territoriale del 
Gruppo Hera i cui contatti sono riportati in fondo alla presente: 
Servizio ACQUEDOTTO 

 DOCUMENTO TECNICO DA.DT.AQCQ.001.rev.1 “PRINCIPALI PRESCRIZIONI TECNICHE 
PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI RETI ACQUEDOTTISTICHE” 

Servizio FOGNATURA E DEPURAZIONE 
 DOCUMENTO TECNICO DA.DT.FD.001.rev.0 “PRINCIPALI PRESCRIZIONI TECNICHE 

PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI RETI FOGNARIE” 
Servizio GAS 

 “SPECIFICHE TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E PRESA IN 
CARICO DI RETI E IMPIANTI GAS” 

Gli elaborati del progetto esecutivo (PdC) dovranno recepire le prescrizioni impartite con il presente 
parere e dovranno essere consegnati per il rilascio del parere di competenza. 

Spett.le 
Unione della Romagna Faentina 
Settore Territorio - Servizio Urbanistica e 
Ufficio di Piano 
Via Zanelli, 4 
48018 Faenza (RA)  
PEC: pec@cert.romagnafaentina.it 
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La responsabilità del progetto relativamente al rispetto delle normative specifiche vigenti e alla 
correttezza dei dati utilizzati per i calcoli eseguiti rimane unicamente in capo al progettista che ha 
redatto e firmato il progetto. 
Il presente parere non esime il richiedente dall'ottenere, con onere a proprio carico, tutti i nulla-osta, 
autorizzazioni, permessi, servitù rilasciati da Enti o da terzi necessari per l’esecuzione delle opere di 
progetto. 
Il Soggetto Attuatore (S.A.) dovrà richiedere le indicazioni sulla presenza di eventuali reti e impianti 
esistenti ed interferenti con le future lavorazioni mediante l’invio all’indirizzo pec 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it dell'apposito modulo “Richiesta dati cartografici su 
supporto digitale - clienti privati” disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Richieste Multiservizio”. 
Per tutte le tubazioni e/o impianti configurabili come opera pubblica che verranno ubicati in proprietà 
privata dovrà essere stipulato un rogito di servitù per la posa e manutenzione degli stessi a favore del 
Comune. Copia trascritta di detta stipula dovrà essere fornita ad Hera S.p.A. e INRETE 
DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A.. Sarà cura del S.A. riservarsi nei rogiti di cessione degli immobili 
la possibilità di stipulare direttamente la servitù con detto Comune. 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

SERVIZIO ACQUEDOTTO 

 Si approva lo schema della rete acquedotto in progetto, come indicato nella Tav.P5.2. 

 L’estensione della rete acqua di futura gestione HERA, lungo la strada di lottizzazione di tipo 
privata a servizio delle villette del lotto A, è ammissibile solo se la strada avrà accessibilità 
h24 365 gg/anno ai mezzi e al personale HERA senza alcun tipo di impedimento quali sbarre, 
cancelli o altro. Nel caso in cui tale condizione non sia garantita tutti i contatori dovranno 
essere posizionati in idoneo/i bauletto/i all’inizio della strada privata, al confine di proprietà 
pubblico/privato. 

 In corrispondenza di incroci o parallelismi che generano interferenze con i collettori fognari 
delle acque nere, la rete idrica dovrà essere protetta da fodero in PVC e bauletto in CLS. 

 Il S.A., o suo avente causa, deve realizzare a propria cura e spese il manufatto di 
alloggiamento dei contatori acqua. Dette opere devono essere realizzate sul confine di 
proprietà, all’esterno dei fabbricati e dal perimetro di locali interrati, in posizione protetta dal 
traffico veicolare ed accessibile dalla viabilità pubblica in qualsiasi ora del giorno e della notte 
per le attività di manutenzione ordinarie o straordinarie nonché gestionali. 

 L’ubicazione del manufatto contatori, le misure interne minime nonché il numero e tipologie di 
contatori installabili saranno valutati, nel rispetto della normativa tecnica e regolamentare 
specifica del settore, con il tecnico di Hera S.p.A all’atto del sopralluogo per la formulazione 
del preventivo di allacciamento. 

 Si segnala che la recente introduzione da parte di ARERA (Autorità di Regolazione Energia 
Risorse e Ambiente) della tariffa pro-capite, da applicare alle utenze del servizio idrico 
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integrato, comporta la necessità di installare esclusivamente un misuratore per ogni unità 
immobiliare servita, superando il modello di allacciamento con contatore condominiale a 
servizio di più unità immobiliari. Solo in questo modo infatti è possibile applicare le giuste 
tariffe ai singoli utilizzatori, far pagare in maniera proporzionale ed equa rispetto ai volumi 
consumati ed incentivare pertanto il corretto uso di acqua. Maggiori dettagli sul tema e sulle 
eventuali deroghe ammesse sono riportati nel documento "Informativa HERA SpA: 
installazione contatori acqua individuali" presente nel sito www.gruppohera.it nella sezione 
progettisti e tecnici al seguente link:  
https://www2.gruppohera.it/binary/hr_progettisti_tecnici/acq_mo_allacciamento/MD.HTC.03.0
1.35_Rev0_Info_contatori_acqua_individuali.1612177531.pdf 

 Relativamente alle eventuali richieste di allacciamento ad uso antincendio, ricordando:  
o Che ai sensi delle norme vigenti in materia di sicurezza è compito della 

proprietà/datore di lavoro effettuare l’analisi del rischio incendio e garantire il 
mantenimento nel tempo dell'efficienza dei sistemi antincendio, 

o Che la pressione della fornitura al contatore può subire nel tempo delle riduzioni 
rispetto alle condizioni di esercizio all’atto della prima fornitura del servizio – in 
quanto assoggettata a variazioni per differenti richieste idriche di rete legate alla 
stagionalità o a mutamenti del contesto urbanistico, ad interruzioni/limitazioni nella 
distribuzione dell’acqua per esigenze tecniche di gestione o per guasti, per modifiche 
di assetto gestionale di rete idrica. 

o Che ai sensi dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato, non è consentita la 
connessione diretta di sistemi di pompaggio alle tubazioni di allaccio derivate da 
quelle stradali, dovendo invece prevedere serbatoi di accumulo o di disconnessione 
a monte dei sistemi di pompaggio; 

o Che – sempre a norma dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato – al fine di 
garantire la potabilità delle acque di rete idrica pubblica, è fatto obbligo di installare a 
valle del contatore un idoneo sistema di disconnessione idraulico in grado di impedire 
l'inversione di flusso delle acque interne verso la rete idrica pubblica 

si consiglia la realizzazione di una vasca di accumulo e relativo sistema di pompaggio 
privato di dimensionamento adeguato alla rete antincendio ad uso dell'area/immobile in 
oggetto, al fine di poter sempre disporre di pressione e di volumi necessari all’impianto 
antincendio, indipendentemente dal livello di pericolosità. La realizzazione di allacciamento 
ad uso antincendio è subordinata all’invio all’indirizzo pec 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it del modulo “Richiesta parere per allaccio 
acquedotto/antincendio”  disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Acqua\Acquedotto\Parere allacciamento antincendio”. Il Gestore, in risposta a questa 
richiesta, indicherà anche la pressione di funzionamento della rete. 

SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE 

 Il presente parere è relativo esclusivamente alle opere di urbanizzazione primaria e non 
sostituisce l’autorizzazione all’allacciamento fognario necessaria per ogni singolo lotto 
edificabile. Per l’ottenimento di tale autorizzazione è necessario che il costruttore di ogni 
singolo edificio attivi una richiesta di "parere per scarichi domestici” a titolo oneroso mediante 
il Web Form disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Acqua\Fognatura”. Per gli sportelli SUAP dei Comuni ed Enti è stato creato il canale 
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dedicato tramite l’indirizzo pec istruttoriafognaturaenti@pec.gruppohera.it. Per i progettisti 
che intendono presentare domanda tramite gli sportelli SUAP la modulistica da compilare è 
disponibile sul sito web. Si sottolinea l'importanza di richiedere il "parere per scarichi 
domestici" durante la fase di progettazione dei fabbricati in modo da poter recepire le 
prescrizioni sui dispositivi di pre-trattamento (degrassatore, imhoff, ecc...), così come previsto 
dalla specifica tecnica "103207 - ALLACCIAMENTI FOGNARI A GRAVITA'". 

 L'impianto di depurazione a cui confluiscono le acque reflue del comparto in oggetto, stimante 
in 108 AE, ha sufficiente potenzialità depurativa residua e la rete fognaria di progetto ed 
esistente sono compatibili e idonee idraulicamente a ricevere le acque reflue prodotte dai 
futuri interventi. 

Acque nere 
 Si approva lo schema in progetto della fognatura acque nere come indicato nella Tav.P5.6. 

La verifica della quota di scorrimento del collettore esistente, nel punto di immissione, è di 
responsabilità del Soggetto Attuatore. 

Acque meteoriche 
 Si approva lo schema in progetto della fognatura acque bianche come indicato nella 

Tav.P5.5. La verifica della quota di scorrimento del collettore esistente, nel punto di 
immissione, è di responsabilità del Soggetto Attuatore. 

 Il tubo DN500 proveniente dall'area dell'ex fornace, dovrà essere interrotto e demolito nel 
tratto a monte di via Troilo. 

 Le griglie delle canalette trasversali a servizio della viabilità dovranno essere in ghisa D400 
adatte a un carico stradale di prima categoria. 

 Dovranno essere previsti idonei pozzetti di ispezione in testa ad ogni ramo fognario e in 
corrispondenza di curve ed incroci; i pozzetti di raccolta delle acque meteoriche non possono 
essere posizionati in serie alla condotta principale ma bensì dovranno essere collegati in 
derivazione attraverso pezzi speciali come da standard Hera.    

SERVIZIO GAS 

 Si approva lo schema della rete gas in progetto, come indicato nella Tav.P5.1. 

 L'estensione della rete gas di futura gestione INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A., 
lungo la strada di lottizzazione di tipo privata a servizio delle villette del lotto A, è ammissibile 
solo se la strada avrà accessibilità h24 365 gg/anno ai mezzi e al personale INRETE 
DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. senza alcun tipo di impedimento quali sbarre o cancelli. 
Nel caso in cui tale condizione non sia garantita tutti i contatori dovranno essere posizionati in 
idoneo/i bauletto/i all’inizio della strada privata, al confine di proprietà pubblico/privato.  

 Il titolare, o suo avente causa, deve realizzare a propria cura e spese il manufatto di 
alloggiamento dei contatori. Dette opere devono essere realizzate sul confine di proprietà, 
all’esterno dei fabbricati e dal perimetro di locali interrati, in posizione protetta dal traffico 
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veicolare ed accessibile dalla viabilità pubblica in qualsiasi ora del giorno e della notte per le 
attività di manutenzione ordinarie o straordinarie nonché gestionali.  

 L’ubicazione del manufatto contatori, le misure interne minime nonché il numero e tipologie di 
contatori installabili saranno valutati, nel rispetto della normativa tecnica e regolamentare 
specifica del settore, con il tecnico di INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. all’atto del 
sopralluogo per la formulazione del preventivo. All’interno di tali manufatti, nel caso di reti non 
esercite in VII specie, oltre ai misuratori di portata verranno inseriti dei gruppi di riduzione 
della pressione. 

SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI 

 La lottizzazione si trova nell’area residenziale di Brisighella, areale attualmente già attrezzato 
e servito con ieb stradali con tutte le filiere di rifiuto urbano previste. La IEB (isola ecologia di 
base) stradale più vicina è ubicata in via Puriva incrocio via Ettore Troilo. 

 Si approva il posizionamento della piazzola per il conferimento dei rifiuti IEB, come indicato 
nelle tavole di progetto alle seguenti condizioni: 
1) Dimensione della strada di accesso alla lottizzazione adeguata al transito di un autocarro 

3 assi (12metri di lunghezza). 
2) Il parcheggio nel quale è stata ipotizzata la IEB stradale di progetto, deve avere gli spazi 

e le dimensioni utili, necessari per permettere la manovra ad un autocarro 3 assi (12mtri 
di lunghezza). 

Nel caso in cui non sussistano le condizioni di cui sopra, la IEB stradale potrebbe essere 
realizzata nel parcheggio di via Ettore Troilo prima dell’ingresso alla nuova lottizzazione. 

 La piazzola dovrà essere realizzata mediante segnaletica orizzontale di colore giallo 
(larghezza riga 12 cm) come prescritto dal vigente Codice della strada, art.152 comma 2 del 
Regolamento applicativo. 

 Per qualsiasi informazione o chiarimento in merito a quanto sopra indicato, si invita il S.A. ad 
interfacciarsi direttamente con Gianfranco Liverani tel. 0542.621120 email: 
gianfranco.liverani@gruppohera.it 

 
Per qualsiasi informazione o chiarimento in merito alla presente potete contattare il ns. tecnico 
referente p.i. Roberto Mongardi tel. 0542.621333 email: roberto.mongardi@gruppohera.it pec: 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it, avendo cura di citare l’oggetto la data e i numeri di 
protocollo della presente. 

Cordiali saluti. 

Responsabile Progettazione Ingegneria HERAtech S.r.l. 
Procuratore speciale Hera S.p.A. e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. 
Dott. Ing. Luca Migliori   
Firmato digitalmente 
 
Documento conservato negli archivi informatici di Hera S.p.A. e Inrete Distribuzione Energia S.p.A. 
Documento che se stampato diviene “Copia conforme all’originale informatico, valida a tutti gli effetti di legge, sottoscritto con firma digitale” 
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INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. 
Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 
tel. 051.287111   fax 051.2814289 
www.inretedistribuzione.it  
C.F. / Reg. Imp. BO 03479071205 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 
 

HERA S.p.A. 
Holding Energia Risorse Ambiente 
Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 
tel. 051.287111   fax 051.287525 
www.gruppohera.it 
C.F. / Reg. Imp. 04245520376 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Imola, prot. n. 95921-44308 del 03/11/2022    
PEC 
Rif: Dir.Ing./Progettazione/Progettazione Sistemi a Rete/Pareri Complessi/FG 

Oggetto: Pratica n. 22810031 – Pratica 22810031 Lottizzazione "Scheda 49 - Il Molinone" 
via Cicognani a Brisighella. 
Comune di Brisighella. 
Rilascio di parere definitivo PUA 
Proprietà: FERRERO COSTRUZIONI SRL 

 
In riferimento alla richiesta di espressione parere, pervenuta in data 27/09/2022 prot. Hera S.p.A. n. 
84041 e prot. INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. n. 38740, per il comparto di cui all'oggetto, 
fatti salvi i diritti di terzi e la piena osservanza di ogni normativa in vigore si esprime 

PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO 

alle prescrizioni generali e specifiche di seguito riportate.  
Il presente parere ha validità due (2) anni dalla data del suo protocollo di emissione.  

PRESCRIZIONI GENERALI 

Per tutte le attività connesse alla progettazione e alla realizzazione delle opere di urbanizzazione di 
competenza Hera S.p.A. e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. si dovrà osservare quanto 
previsto nella documentazione sotto richiamata che si dovrà richiedere al referente territoriale del 
Gruppo Hera i cui contatti sono riportati in fondo alla presente: 
Servizio ACQUEDOTTO 

 DOCUMENTO TECNICO DA.DT.AQCQ.001.rev.1 “PRINCIPALI PRESCRIZIONI TECNICHE 
PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI RETI ACQUEDOTTISTICHE” 

Servizio FOGNATURA E DEPURAZIONE 
 DOCUMENTO TECNICO DA.DT.FD.001.rev.0 “PRINCIPALI PRESCRIZIONI TECNICHE 

PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI RETI FOGNARIE” 
Servizio GAS 

 “SPECIFICHE TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E PRESA IN 
CARICO DI RETI E IMPIANTI GAS” 

Gli elaborati del progetto esecutivo (PdC) dovranno recepire le prescrizioni impartite con il presente 
parere e dovranno essere consegnati per il rilascio del parere di competenza. 

Spett.le 
Unione della Romagna Faentina 
Settore Territorio - Servizio Urbanistica e 
Ufficio di Piano 
Via Zanelli, 4 
48018 Faenza (RA)  
PEC: pec@cert.romagnafaentina.it 
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La responsabilità del progetto relativamente al rispetto delle normative specifiche vigenti e alla 
correttezza dei dati utilizzati per i calcoli eseguiti rimane unicamente in capo al progettista che ha 
redatto e firmato il progetto. 
Il presente parere non esime il richiedente dall'ottenere, con onere a proprio carico, tutti i nulla-osta, 
autorizzazioni, permessi, servitù rilasciati da Enti o da terzi necessari per l’esecuzione delle opere di 
progetto. 
Il Soggetto Attuatore (S.A.) dovrà richiedere le indicazioni sulla presenza di eventuali reti e impianti 
esistenti ed interferenti con le future lavorazioni mediante l’invio all’indirizzo pec 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it dell'apposito modulo “Richiesta dati cartografici su 
supporto digitale - clienti privati” disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Richieste Multiservizio”. 
Per tutte le tubazioni e/o impianti configurabili come opera pubblica che verranno ubicati in proprietà 
privata dovrà essere stipulato un rogito di servitù per la posa e manutenzione degli stessi a favore del 
Comune. Copia trascritta di detta stipula dovrà essere fornita ad Hera S.p.A. e INRETE 
DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A.. Sarà cura del S.A. riservarsi nei rogiti di cessione degli immobili 
la possibilità di stipulare direttamente la servitù con detto Comune. 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

SERVIZIO ACQUEDOTTO 

 Si approva lo schema della rete acquedotto in progetto, come indicato nella Tav.P5.2. 

 L’estensione della rete acqua di futura gestione HERA, lungo la strada di lottizzazione di tipo 
privata a servizio delle villette del lotto A, è ammissibile solo se la strada avrà accessibilità 
h24 365 gg/anno ai mezzi e al personale HERA senza alcun tipo di impedimento quali sbarre, 
cancelli o altro. Nel caso in cui tale condizione non sia garantita tutti i contatori dovranno 
essere posizionati in idoneo/i bauletto/i all’inizio della strada privata, al confine di proprietà 
pubblico/privato. 

 In corrispondenza di incroci o parallelismi che generano interferenze con i collettori fognari 
delle acque nere, la rete idrica dovrà essere protetta da fodero in PVC e bauletto in CLS. 

 Il S.A., o suo avente causa, deve realizzare a propria cura e spese il manufatto di 
alloggiamento dei contatori acqua. Dette opere devono essere realizzate sul confine di 
proprietà, all’esterno dei fabbricati e dal perimetro di locali interrati, in posizione protetta dal 
traffico veicolare ed accessibile dalla viabilità pubblica in qualsiasi ora del giorno e della notte 
per le attività di manutenzione ordinarie o straordinarie nonché gestionali. 

 L’ubicazione del manufatto contatori, le misure interne minime nonché il numero e tipologie di 
contatori installabili saranno valutati, nel rispetto della normativa tecnica e regolamentare 
specifica del settore, con il tecnico di Hera S.p.A all’atto del sopralluogo per la formulazione 
del preventivo di allacciamento. 

 Si segnala che la recente introduzione da parte di ARERA (Autorità di Regolazione Energia 
Risorse e Ambiente) della tariffa pro-capite, da applicare alle utenze del servizio idrico 
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integrato, comporta la necessità di installare esclusivamente un misuratore per ogni unità 
immobiliare servita, superando il modello di allacciamento con contatore condominiale a 
servizio di più unità immobiliari. Solo in questo modo infatti è possibile applicare le giuste 
tariffe ai singoli utilizzatori, far pagare in maniera proporzionale ed equa rispetto ai volumi 
consumati ed incentivare pertanto il corretto uso di acqua. Maggiori dettagli sul tema e sulle 
eventuali deroghe ammesse sono riportati nel documento "Informativa HERA SpA: 
installazione contatori acqua individuali" presente nel sito www.gruppohera.it nella sezione 
progettisti e tecnici al seguente link:  
https://www2.gruppohera.it/binary/hr_progettisti_tecnici/acq_mo_allacciamento/MD.HTC.03.0
1.35_Rev0_Info_contatori_acqua_individuali.1612177531.pdf 

 Relativamente alle eventuali richieste di allacciamento ad uso antincendio, ricordando:  
o Che ai sensi delle norme vigenti in materia di sicurezza è compito della 

proprietà/datore di lavoro effettuare l’analisi del rischio incendio e garantire il 
mantenimento nel tempo dell'efficienza dei sistemi antincendio, 

o Che la pressione della fornitura al contatore può subire nel tempo delle riduzioni 
rispetto alle condizioni di esercizio all’atto della prima fornitura del servizio – in 
quanto assoggettata a variazioni per differenti richieste idriche di rete legate alla 
stagionalità o a mutamenti del contesto urbanistico, ad interruzioni/limitazioni nella 
distribuzione dell’acqua per esigenze tecniche di gestione o per guasti, per modifiche 
di assetto gestionale di rete idrica. 

o Che ai sensi dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato, non è consentita la 
connessione diretta di sistemi di pompaggio alle tubazioni di allaccio derivate da 
quelle stradali, dovendo invece prevedere serbatoi di accumulo o di disconnessione 
a monte dei sistemi di pompaggio; 

o Che – sempre a norma dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato – al fine di 
garantire la potabilità delle acque di rete idrica pubblica, è fatto obbligo di installare a 
valle del contatore un idoneo sistema di disconnessione idraulico in grado di impedire 
l'inversione di flusso delle acque interne verso la rete idrica pubblica 

si consiglia la realizzazione di una vasca di accumulo e relativo sistema di pompaggio 
privato di dimensionamento adeguato alla rete antincendio ad uso dell'area/immobile in 
oggetto, al fine di poter sempre disporre di pressione e di volumi necessari all’impianto 
antincendio, indipendentemente dal livello di pericolosità. La realizzazione di allacciamento 
ad uso antincendio è subordinata all’invio all’indirizzo pec 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it del modulo “Richiesta parere per allaccio 
acquedotto/antincendio”  disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Acqua\Acquedotto\Parere allacciamento antincendio”. Il Gestore, in risposta a questa 
richiesta, indicherà anche la pressione di funzionamento della rete. 

SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE 

 Il presente parere è relativo esclusivamente alle opere di urbanizzazione primaria e non 
sostituisce l’autorizzazione all’allacciamento fognario necessaria per ogni singolo lotto 
edificabile. Per l’ottenimento di tale autorizzazione è necessario che il costruttore di ogni 
singolo edificio attivi una richiesta di "parere per scarichi domestici” a titolo oneroso mediante 
il Web Form disponibile nel sito www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 
Tecnici\Acqua\Fognatura”. Per gli sportelli SUAP dei Comuni ed Enti è stato creato il canale 
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dedicato tramite l’indirizzo pec istruttoriafognaturaenti@pec.gruppohera.it. Per i progettisti 
che intendono presentare domanda tramite gli sportelli SUAP la modulistica da compilare è 
disponibile sul sito web. Si sottolinea l'importanza di richiedere il "parere per scarichi 
domestici" durante la fase di progettazione dei fabbricati in modo da poter recepire le 
prescrizioni sui dispositivi di pre-trattamento (degrassatore, imhoff, ecc...), così come previsto 
dalla specifica tecnica "103207 - ALLACCIAMENTI FOGNARI A GRAVITA'". 

 L'impianto di depurazione a cui confluiscono le acque reflue del comparto in oggetto, stimante 
in 108 AE, ha sufficiente potenzialità depurativa residua e la rete fognaria di progetto ed 
esistente sono compatibili e idonee idraulicamente a ricevere le acque reflue prodotte dai 
futuri interventi. 

Acque nere 
 Si approva lo schema in progetto della fognatura acque nere come indicato nella Tav.P5.6. 

La verifica della quota di scorrimento del collettore esistente, nel punto di immissione, è di 
responsabilità del Soggetto Attuatore. 

Acque meteoriche 
 Si approva lo schema in progetto della fognatura acque bianche come indicato nella 

Tav.P5.5. La verifica della quota di scorrimento del collettore esistente, nel punto di 
immissione, è di responsabilità del Soggetto Attuatore. 

 Il tubo DN500 proveniente dall'area dell'ex fornace, dovrà essere interrotto e demolito nel 
tratto a monte di via Troilo. 

 Le griglie delle canalette trasversali a servizio della viabilità dovranno essere in ghisa D400 
adatte a un carico stradale di prima categoria. 

 Dovranno essere previsti idonei pozzetti di ispezione in testa ad ogni ramo fognario e in 
corrispondenza di curve ed incroci; i pozzetti di raccolta delle acque meteoriche non possono 
essere posizionati in serie alla condotta principale ma bensì dovranno essere collegati in 
derivazione attraverso pezzi speciali come da standard Hera.    

SERVIZIO GAS 

 Si approva lo schema della rete gas in progetto, come indicato nella Tav.P5.1. 

 L'estensione della rete gas di futura gestione INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A., 
lungo la strada di lottizzazione di tipo privata a servizio delle villette del lotto A, è ammissibile 
solo se la strada avrà accessibilità h24 365 gg/anno ai mezzi e al personale INRETE 
DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. senza alcun tipo di impedimento quali sbarre o cancelli. 
Nel caso in cui tale condizione non sia garantita tutti i contatori dovranno essere posizionati in 
idoneo/i bauletto/i all’inizio della strada privata, al confine di proprietà pubblico/privato.  

 Il titolare, o suo avente causa, deve realizzare a propria cura e spese il manufatto di 
alloggiamento dei contatori. Dette opere devono essere realizzate sul confine di proprietà, 
all’esterno dei fabbricati e dal perimetro di locali interrati, in posizione protetta dal traffico 
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veicolare ed accessibile dalla viabilità pubblica in qualsiasi ora del giorno e della notte per le 
attività di manutenzione ordinarie o straordinarie nonché gestionali.  

 L’ubicazione del manufatto contatori, le misure interne minime nonché il numero e tipologie di 
contatori installabili saranno valutati, nel rispetto della normativa tecnica e regolamentare 
specifica del settore, con il tecnico di INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. all’atto del 
sopralluogo per la formulazione del preventivo. All’interno di tali manufatti, nel caso di reti non 
esercite in VII specie, oltre ai misuratori di portata verranno inseriti dei gruppi di riduzione 
della pressione. 

SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI 

 La lottizzazione si trova nell’area residenziale di Brisighella, areale attualmente già attrezzato 
e servito con ieb stradali con tutte le filiere di rifiuto urbano previste. La IEB (isola ecologia di 
base) stradale più vicina è ubicata in via Puriva incrocio via Ettore Troilo. 

 Si approva il posizionamento della piazzola per il conferimento dei rifiuti IEB, come indicato 
nelle tavole di progetto alle seguenti condizioni: 
1) Dimensione della strada di accesso alla lottizzazione adeguata al transito di un autocarro 

3 assi (12metri di lunghezza). 
2) Il parcheggio nel quale è stata ipotizzata la IEB stradale di progetto, deve avere gli spazi 

e le dimensioni utili, necessari per permettere la manovra ad un autocarro 3 assi (12mtri 
di lunghezza). 

Nel caso in cui non sussistano le condizioni di cui sopra, la IEB stradale potrebbe essere 
realizzata nel parcheggio di via Ettore Troilo prima dell’ingresso alla nuova lottizzazione. 

 La piazzola dovrà essere realizzata mediante segnaletica orizzontale di colore giallo 
(larghezza riga 12 cm) come prescritto dal vigente Codice della strada, art.152 comma 2 del 
Regolamento applicativo. 

 Per qualsiasi informazione o chiarimento in merito a quanto sopra indicato, si invita il S.A. ad 
interfacciarsi direttamente con Gianfranco Liverani tel. 0542.621120 email: 
gianfranco.liverani@gruppohera.it 

 
Per qualsiasi informazione o chiarimento in merito alla presente potete contattare il ns. tecnico 
referente p.i. Roberto Mongardi tel. 0542.621333 email: roberto.mongardi@gruppohera.it pec: 
heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it, avendo cura di citare l’oggetto la data e i numeri di 
protocollo della presente. 

Cordiali saluti. 

Responsabile Progettazione Ingegneria HERAtech S.r.l. 
Procuratore speciale Hera S.p.A. e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. 
Dott. Ing. Luca Migliori   
Firmato digitalmente 
 
Documento conservato negli archivi informatici di Hera S.p.A. e Inrete Distribuzione Energia S.p.A. 
Documento che se stampato diviene “Copia conforme all’originale informatico, valida a tutti gli effetti di legge, sottoscritto con firma digitale” 
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Si invia documento in allegato.
Cordiali saluti.
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denominata “Area il Molinone” sita in Via Cicognani.Comune di  Brisighella
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Documento firmato digitalmente 
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PROVINCIA DI RAVENNA 
Medaglia d’Argento al Merito Civile 

 

SETTORE VIABILITA’ 
 

Class. 11-15-01 Fasc.    2023/10                    Prot. Vedi segnatura      Ravenna,  02/05/2023 

 
Spett.le Unione della Romagna Faentina 
Piazza del Popolo 31 
48018 Faenza 
 

 

Oggetto: Comune  di Brisighella. Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata relativo alla 
scheda 49 di PRG “area il Molinone”, sita in Via Cicognani 
 

 

In merito alla nota di codesta Unione del 20.04.2023 (Pg. Provincia n. 11530 del 20/4/2023) NULLA-
OSTA, per quanto di competenza del Settore Viabilità di questa Provincia, così come rappresentato 
nella tav. P5.7 (Particolare innesto stradale) completa delle seguenti prescrizioni ed integrazioni :  
 
- Esecuzione di verniciatura gialla del cordolo aiuola sulla faccia stradale e lungo la curva di 

inserimento della corsia carrabile ;  
- tipologia di cordoli per aiuola dim. cm. 12-15 h 30  
- tipologia di  canale grigliato per raccolta acque : griglia superiore in ghisa classe C250   
- spessore pavimentazione percorso protetto nel tratto terminale (parallelo alla SP302R ) CM. 7 

BINDER 0-18 mm e strato d’usura in conglomerato bituminoso chiuso spess. cm. 3 ;   
- spessore pavimentazione stradale sulla fascia adiacente la SP302R e sulla parte di immissione 

della corsia a senso unico (fino a mt. 7 circa dal ciglio della SP302R) cm 15 BINDER 0-18 mm 
(steso a strati di cm. 7-8) e strato d’USURA superiore in conglomerato bituminoso chiuso (pezz. 
0-12 mm) spessore cm. 3,5 . Su tale fascia eventuale rinforzo di fondazione mediante utilizzo di 
misto granulare stabilizzato e/o misto cementato di idoneo spessore ;  

- installazione apposita segnaletica verticale e ripristino di quella orizzontale bianca ivi compreso 
esecuzione di nuovo attraversamento pedonale (strisce aventi larghezza m 2,50);  

- prima dell’inizio dei lavori riguardanti l’innesto in oggetto dovrà essere data apposita 
comunicazione, con congruo anticipo, a questo Settore al fine di un sopralluogo preliminare in 
loco.  

 
Restando a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti in merito si porgono Distinti Saluti  

 

 

IL DIRIGENTE DEL 

SETTORE VIABILITA’ 

(Ing. Paolo Nobile) 

 
 
Sede del servizio: Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2 
Responsabile Unico del procedimento: Ing. Paolo Nobile 
Per informazioni contattare: Geom. Roberto Lasi 
e-mail: rlasi@mail.provincia.ra.it   
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“AREA ”
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VISTA la L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art. 4, comma 4 che 

VISTA la L.R. 24 marzo 2000, n.20 e s.m.i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 
territorio”, che all’art. 35 prevede che: 

VISTA la L.R. n.20 del 24 marzo 2000 e smi, ed in particolare l’art. 5, “
”

VISTO la L.R. 30 ottobre 2008 n.19, “Norme per la riduzione del rischio sismico”;

ne n°276 in data 03.02.2010 con la quale l’Assemblea Legislativa 

dell’Emilia

’Uni

dell’Unione della Romagna Faentina

ed è stata inoltre richiesta l’espressione di parere alla scrivente 
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dell’art 4 del Decreto
31/07/2023, recante “Interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza provocata dagli 

023”;

di rischio idrogeologico, in ragione del fatto che porzione dell’area rica

VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina

VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina di cui al ns PG 7892/2024 del 

CHE il Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina

urbanistica a carattere residenziale dell’area individuata dal RUE vigente in “Ambiti 
sottoposti a POC” regolati dall’Art. 32.5 della NdA che ne prevede la trasformazione in 

“ rea il Molinone”. Nel dettaglio risulta disciplinata dalle norme di cui all’art. 11.3 –
residenziali miste pubbliche e private” inserita con Variante n. 3 e confermata anche con 
l’ultima Variante al
L’area oggetto del presente piano particolareggiato

. Confina inoltre con un’area di proprietà comunale, 
oggetto di cessione dalla stessa proprietà per effetto della sottoscrizione dell’Accordo di 

(a seguito dell’approvazione di specifico SIO con Deliberazione di Consiglio Comunale 

Tale area, denominata “sub area F”, è stata ceduta per permettere l’ampliamento della 
Casa Protetta dell’ASP locale.
Si segnala tuttavia che, come riportato nell’elaborato “relazione tecnica illustrativa”, la 

l’area in oggetto, non furono poi aggiornate nella cartografia del RUE, ma tuttora 
l’accordo del maggio 2009 con il SIO allegato sono ancora in vigore come impegno tra le 

Nel sito, originariamente utilizzato per l’estrazione del ges
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In forza dell’accordo di programma sopracitato, è stato demolito il fabbricato denominato 
“Il Molinone” con i relativi impianti.

è quindi sviluppato in coerenza con il SIO approvato e con l’accordo 

realizzazione di edifici residenziali nell’area denominata come “zona C”, nel 

bbricati ancora esistenti nel rispetto dell’art. 
3) dell’accordo sottoscritto tra la proprietà e il Comune di Brisi

dall’ingresso di Via Cardinali Cicognani sino all’ingresso laterale della RSA, di un 
l’accesso alla nuova lottizzazione da via 

In relazione all’innesto della viabilità di comparto con la SP 302, si è espresso il Settore 

L’area risulta 

Misure di tutela per le Zone Vulnerabili da Nitrati d’origine agricola e per le 

In merito all’interferenza con aree normate dall’art 3.17

dall’Unione della Romagna 

“
urbanizzato ai sensi dell’art. 13 L.R. 47/78;

del comma 3 lettera a) dell’art. 3.17 e del comma 2 lettera a ll’art. 3.19 delle 
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luso all’interno del 
Urbanizzato di cui all’art. 13 della L.R. 47/78 sia in base 

”

In merito all’interferenza parziale con zone normate dall’art 3.24 A, si riporta quanto 

all’interferenza con la SP 302, si 

In relazione alle zone di protezione finalizzate alla tutela delle risorse idriche, l’area 
a ricadere in zone normate dall’art 5.3 (

degli acquiferi di tipo C), e conseguentemente dall’art. 5.4 (Disposizioni per

L’art 5.4 per l’area in esame dispone quanto segue:

frequenti pozzetti d’ispezione, al fine di precludere ogni rischio d’inquinamento. Le medesime 

…omissis..
b) l’utilizzo di fluidi scambiatori di calore diversi dall’acqua utilizzati nelle pompe di calore/sonde 

…omissis…
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ell’art. 5.6, comma 2 da tutti i Comuni 

come individuate all’art. 5.3, comma 3 si applicano in aggiunta anche le disposizioni ed i divieti 
r, n, t, u, v, w dei Centri di pericolo, riportati nell’Appendice 

rispettate le disposizioni di cui alle lettere da b) a d) dell’art. 5.6

b) (D) per le aree non urbanizzate ma destinate all’urbanizzazione dal PRG
saranno destinate all’urbanizzazione nei 

impianti di depurazione, recapito dell’effluente a valle della derivazione, …) e

d) (P) è vietato l’insediamento di nuove attività comportanti scarichi contenenti
“sostanze pericolose”

“L’attuazione del pi

interventi alla viabilità storica individuata nelle vicinanze dell’area in oggetto
tto superficie fondiaria.”

L’area è inoltre classificata come non idonea alla localizzazione di impianti per la 
l’insediamento di tale 
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per l’esame del presente P

espressi dichiarando il proprio parere favorevole condizionato nonché il parere dell’Ente 
–

, trasmessi dall’URF con nota ns PG 2023/20373 del 13.07.2023
Si riporta inoltre il parere a cura del Servizio Territorio e Ambiente dell’Unione della 

–
E’ stato condotto da parte dei competenti Servizi di questo Dipartimento l’esame della 
documentazione pervenuta allegata all’istanza di cui all’oggetto.

to in variante riguardante la viabilità di accesso all’area in oggetto dalla 
via Cardinali Cicognani come rappresentato nell’elaborato “tav P2 _ aprile 2023.pdf” che 

E’ stato condotto da parte dei competenti Servizi di questo Dipartimento l’esame della 
documentazione pervenuta allegata all’istanza di cui all’oggetto.

sanitario dell’intervento proposto, per quanto di 

ne norme e delle regole dell’arte.

–

Viste l’integrazione inviata dall’Unione della Romagna Faentina relativa 
all’aggiornamento del documento di impatto acustico in data 20/
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–

inviata agli enti dall’Unione della Romagna Faentina 

nato “lettera Arpae” si riti

dell’approvazione del SIO (DCC 23/2009) dove si prevede la possibilità di demolire gli

alle 4 ore giornaliere all’interno 

3. Si prende atto di quanto dichiarato dal proponente nel documento “integrazioni 
VAS_Area Ex Fornace Il Mulinone” che afferma: “ ti utilizzati nell’attività erano 

quali serbatoi, cisterne e vasche, interrate e non. Quindi, rispetto all’attività industriale 

stinazione d’uso da industriale / artigianale a 
residenziale, in quanto l’attività preesistente utilizzava esclusivamente materiali naturali 

diluizione anche con l’apporto del carico dell’espansione urbanistica in oggetto sarà 

Tutto ciò premesso, si esprime parere favorevole alle condizioni che all’interno dei lotti 
dovrà essere privilegiata l’adozione di sistemi atti a favorire l’infiltrazione nel suolo delle 
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nell’ambito della 

paesaggistica, ai sensi dell’art. 16 della L. 1150/1942, e in relazione

considerato che dalla tavola dei vincoli risulta che l’area in oggetto è soggetta a tutela 
paesaggistica ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004 per effetto del D
ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. f) – “Parco della Vena del Gesso Romagnola –
preparco”;

riscontrato che l’area in oggetto risulta essere sede di una “dismessa attività 
industriale” parzialmente edificata, anche se abbandonata;

iderato che l’area in oggetto si trova ai margini di un tessuto edificato attestato 

questa Soprintendenza esprime parere favorevole ritenendo di indicare fin d’ora i 

l’art. 146 del D. 

risultano essere più ripide privilegiare tecniche dell’ingegneria naturalistica 

preferibilmente l’asfalto; 

dell’insediamento 

conformità dell’intervento al 

In relazione all’indizione in oggetto,

considerato che l’intervento prevede la realizzazione di piano urbanistico attuativo;

quanto concerne l’individuazione dell’area per successiva edificazione;
valutato che l’area oggetto di intervento ricade all’interno di una zona censita in parte 

–
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–

o resti archeologici anche a profondità limitate rispetto all’attuale p.d.c.;
rilevato che l’area di intervento risulta al momento quasi totalmente libera da edifici, 

all’esecu
Tali sondaggi, da realizzarsi attraverso l’uso di mezzo meccanico dotato di benna liscia, 

dell’eventuale presenza di evidenze archeologiche e dovranno essere eseguiti in tutta 
l’area interessata dal progetto unitario convenzionato, così come riportata nelle 
cartografie allegate all’istanza. In cons

dell’effettiva realizzazione degli edifici.

28/01/2022, in riscontro alla proposta metodologica formulata dall’Unione Romagna 
Faentina. Pertanto, si esprime parere favorevole al completamento dell’iter 
procedimentale relativo all’approvazione del piano urbanistico, restando salva la 

one delle indagini preventive prima della dell’esecuzione delle opere relative al 

L’esecuzione delle opere di archeologia preventiva dovrà essere attuata da operatori 

Si precisa fin d’ora che, nell’eventualità del rinvenimento di livelli antropizzati e/o 

riserva di valutare l’eventuale necessità di procedere con scavi archeologici stratigrafici 

Soltanto all’esito delle indagini prescritte e alla con

indicato nel “
”, pubblicato 

… omissis…

salvo quanto previsto dall’art. 90 del D.Lgs. 42/2004 “Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio” in materia di rinvenimenti fortuiti. Si ricorda che tale norma 
impone la conservazione dei resti rinvenuti e l’immediata comunicazioni agli organi 
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–
–

In relazione al progetto “Piano Urbanistico Attuativo (PUA) –

Brisighella (RA), oggetto della Conferenza dei Servizi decisoria indetta dall’Unione della 
–

del 22 marzo 2022), l’Ente scrivente rilascia, co
ZPS IT4070011 “Vena del Gesso 

Romagnola” e Nulla Osta del Parco Regionale Vena del Gesso Romagnola, ai sensi 
dell’art. 2 comma 2, della L.R. n°07/2004 secondo le modalità defini
approvata con la D.G.R. n.1191/07 e dell’art. 40 della L.R. 6/2005.

la “Direttiva contenente i criteri di indirizzo per l’individuazione, la conservazione, la 
guida per l’effettuazione 

della valutazione di incidenza” approvata dalla Regione Emilia

disciplinare tecnico per la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua naturali ed artificiali 

l’istruttoria tecnica effettuata dal Biologo Dr. Lino Casini, professionista incaricato 
dall’Ente di Gestione Parchi e Biodiversità

comunicazione per l’indizione della Conferenza dei Servizi e in particolare: Relazione 

L’area oggetto di variante, si trova adiacente e in piccolissima parte compresa 

L’analisi territoriale di sovrapposizione tra le particelle catastali

L’
perimetro dell’area di progetto. 
Gli habitat di interesse comunitario distano anch’essi alcune centinaia di metri dal 
perimetro dell’area di progetto.
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dell’analisi territoriale.

l progetto di “Piano Particolareggiato di iniziativa privata relativo alla scheda di PRG n. 
49 denominata “Area Il Molinone”, situata

indetta dall’Unione della Romagna Faentina (URF) Settore Territorio, è previsto in area 

all’area contigua (pre
alla superficie del Sito Natura 2000 omonimo. L’area di progetto ha distanza minima di 

Parco mentre la distanza dall’habitat di interesse 

in progetto e le modalità di realizzazione, riteniamo che le distanze esistenti tra l’area di 

non in grado di incidere significativamente sull’integrità di habitat e specie.

di PRG n. 49 denominata “Area Il Molinone”, situata in via Cicognani nel Comune di 

e asincrona indetta dall’Unione della Romagna Faentina (URF) Settore Territori –

presenti nel Sito, né sugli obiettivi generali e specifici di gestione del Sito; pertanto l’ 

perimetro dell’Area Contigua del Parco Regionale Vena del Gesso Romagnola.

Adottare tutte le precauzioni necessarie per ridurre l’inquinamento acustico provocato 

Comunicare l’inizio dei lavori all’Ente scrivente, alla Stazione Carabinieri Forestale di 

conferenza dei servizi decisoria per l’acquisizione dei pareri di competenza in merito al 

Provincia di Ravenna per l’espressione dei par

del 02/10/2023, agli atti dell’Unione Romagna Faentina con prot. 99899 del 05/10/2023, 
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il sito in oggetto ricade parzialmente all'interno di un’unità idrogeomorfologica 
–

“Perimetrazione aree a rischio idrogeologico”

ai sensi dell'art. 13, comma 3 delle Norme di Piano, nelle U.I.E. R2 “l’analisi di 

artt. 12 e 12 quater”
dato atto che, a tale scopo, nell’ambito della predisposizione del PSC 2009, nella U.I.E. 

parzialmente all’interno di una piccola sotto unità idrogeomorfologica a tal proposito 
denominata “Monticello” (Scheda 19, comparto B);
preso atto, altresì, che in esito all’analisi del rischio da frana eseguita dai tecnici del 
roponente su tale sotto unità (SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO “IL 

MONTICELLO”) si esclude che al momento vi sia un rischio effettivo di dissesto e si 
propone di classificarla esclusivamente come “area di influenza sull’evoluzione del 
dissesto”;

viene attestato che l’area non 

ritenuto pertanto assolto l’adempimento relativo agli app
all’art. 13,
all’applicazione della normativa

ocumentazione integrativa trasmessa con prot. 122126 del 30/11/2023, vista l’istruttoria

dell’Unione della Romagna Faentina, per quanto di competenza dell’ente si 

ll’art. 

parte dell’

In base a quanto previsto dall’Art. 5 della L. R. n° 19/2008, dal D.M. 11/03/1988 al punto 
“H” e dalle N.T.C. 17/01/2018 al punto “6.12” (fattibilità di opere su grandi aree) questo 
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il sito in oggetto ricade parzialmente all'interno di un’unità idrogeomorfologica 
–

“Perimetrazione aree a rischio idrogeologico” del vigente Piano Stralcio per il rischio 

ai sensi dell'art. 13, comma 3 delle Norme di Piano, nelle U.I.E. R2 “l’analisi di 

dell’area;

CHE ai sensi dell’art.35 della L.R. 20/2000 la Giunta Provinciale “

”.

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente le 

sull’ambiente dovuti all’attuazione dello strumento urbanistico in esame, si sono 

“constat to”;

, ai sensi dell’art.35 della L.R. n°20/2000, in 
“

“Area il Molinone”, sita In Via Cicognani, 
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riportate nel punto b. nel “Constatato” della presente Relazione;

all’art.5 della L.R. 19/2008, parere favor
del “Constatato” della 

l’ Unione 
dell’atto del Presidente relativo
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Settore Territorio
____________________________________________________________________________________________________

Faenza, 07/06/2022

Prot. n. del cfr. segnatura.xml    Cl. 06-03 Fasc. 20/2022

Cqap 
Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio

dell’Unione della Romagna Faentina

Verbale della
seduta n. 14 del 06/06/2022

L’anno  2022 (duemilaventidue),  addì  6/6/2022  alle  ore  09:00  la  Commissione  per  la  Qualità
Architettonica e il Paesaggio, previo invito Prot. Gen. n. 45311 del 27/05/2022, si è riunita presso
l’area dell’urbanizzazione “Molinone” di Brisighella.

All’appello risultano presenti:                      assenti:

MAINARDI Arch. Ing. Giovanni - Membro ROSSI Arch. Cristiano - Membro

GHISELLI Geom. Paolo – Membro FRONTALI Dott. Paolo - Membro

SANGIORGI Ing. Daniela – Membro TAMPIERI Arch. Maria - Membro

ZAULI Arch. Alessandro - Presidente

Partecipano alla riunione gli istruttori tecnici relatori ed il Segretario Arch. Lucia Marchetti

Il Presidente, constatato il numero degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e validi i pareri che 
si stanno per adottare.

Faenza, via Zanelli n.4   c.f. 90028320399   p.iva 02517640393    PEC: pec@cert.romagnafaentina.it
Responsabile: Arch. Lucia Marchetti - tel numero 0546/691517  email: lucia.marchetti@romagnafaentina.it
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Settore Territorio
____________________________________________________________________________________________________

Odg n.: 1
Data di protocollazione: 30.12.2021
Numero di protocollo: 106852-106853-106854/2021
Richiedente: Ferrero costruzioni s.r.l.
Localizzazione: Brisighella
Progettista: Arch. Tiziano Conti
Procedimento: PUA
Oggetto: Piano Particolareggiato di iniziativa privata relativo alla scheda di PRG n. 49 
denominata "Area Il Molinone” sita in via Cicognani. 
Presenti: Ghiselli, Mainardi, Sangiorgi,  Zauli, Marchetti
Istruttore: Ing. Iu Daniela Negrini
Relatore: Ing. Iu Daniela Negrini

Parere: favorevole condizionato

La commissione apprezza la proposta progettuale in merito all’integrazione architettonica dei
volumi nel contesto di riferimento,  in particolare l’elaborato planovolumetrico ha evidenziato
principi  progettuali  allineati  al  concetto  di  architettura  site-specific,  mediante  una
progettazione rispettosa dell’orografia del territorio e del paesaggio ed buon equilibrio tra lo
spazio costruito e gli spazi di relazione.
Fermo restando la definizione delle tipologie edilizie nell’ambito dei titoli abilitativi specifici,
le falde di  copertura dovranno assecondare il  naturale andamento della collina, al  fine di
minimizzare l’impatto con la visuale della stessa. Le coperture dovranno essere in cotto ed i
materiali di finitura dei percorsi pedonali dovranno essere in materiali naturali. 

Odg n.: 2
Data di protocollazione: 15-18/10/2021
Numero di protocollo:  82849 - 83417
Richiedente: Tema sinergie
Localizzazione: Faenza
Progettista: Arch. Maura Cantagalli
Procedimento: Procedimento unico Art. 53 LR 24/202017
Oggetto: procedimento unico ai sensi dell'art. 53 LR 24/2017 per ampliamento di stabilimento
industriale a Faenza in via Malpighi n. 120 
Presenti: Ghiselli, Mainardi, Sangiorgi, Zauli, Marchetti
Istruttore: Ing. Iu Daniela Negrini
Relatore: Ing. Iu Daniela Negrini

Parere: favorevole condizionato

Faenza, via Zanelli n.4   c.f. 90028320399   p.iva 02517640393    PEC: pec@cert.romagnafaentina.it
Responsabile: Arch. Lucia Marchetti - tel numero 0546/691517  email: lucia.marchetti@romagnafaentina.it
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Settore Territorio
____________________________________________________________________________________________________

La commissione apprezza la proposta progettuale in merito al miglioramento dei collegamenti
ciclo-pedonali rispetto ai punti di sosta di cui all’elaborato C1, fermo restando le valutazioni
già  espresse  dal  tavolo  sicurezza  urbana,  si  suggerisce  di  effettuare  una  verifica
dell’occupazione  dei  parcheggi  in  un  periodo  dell’anno  potenzialmente  più  congestionato
rispetto al mese di rilevazione posto alla base dell’analisi e che tenga conto anche dell’attuale
utilizzo del parcheggio da parte di autocarri e mezzi di grande dimensione. 
La  commissione  esprime  quindi  parere  favorevole  a  condizione  che  sia  garantita  una
distribuzione  delle  alberature  nei  parcheggi  in  modo  da  fornire  uniformemente
l’ombreggiamento degli automezzi in sosta, tenendo conto degli spazi necessari nel caso di
stalli adibiti per autocarri.

La seduta si conclude alle ore 11,00

Faenza, via Zanelli n.4   c.f. 90028320399   p.iva 02517640393    PEC: pec@cert.romagnafaentina.it
Responsabile: Arch. Lucia Marchetti - tel numero 0546/691517  email: lucia.marchetti@romagnafaentina.it
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2. Dichiarazione di sintesi (ai sensi dell’art. 5 – comma 2 – L.R. 20/2000)
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L’art.  5 della L.R. 20/00 e s.m.i.,  che tratta l’integrazione delle valutazioni ambientali  nelle
procedure  urbanistiche,  dispone  al  comma  2  che:  “…  Gli  atti  con  i  quali  il  piano  viene
approvato danno conto, con la dichiarazione di sintesi, degli esiti della Valsat, illustrano come
le  condizioni  ambientali  e territoriali  sono  state  integrate  nel  piano  e  indicano  le  misure
adottate in merito al monitoraggio.”

Considerato che:

nell’ambito  della  procedura  di  valutazione  preventiva  di  sostenibilità  ambientale  e
territoriale  svolta  per  il  PUA  in  oggetto  sono  stati  acquisiti  i  necessari  pareri  e/o
contributi degli enti esterni riportati nella sezione precedente del presente elaborato,
così come è stato redatto l’apposito documento di Valsat volto a descrivere e valutare i
potenziali  impatti  delle  scelte  operate  e  le  misure  idonee  per  impedirli,  mitigarli  e
compensarli;
il documento di Valsat non individua significativi effetti negativi sull’ambiente derivanti
dall’attuazione delle previsioni, non ravvisando l’insorgenza di criticità in correlazione ai
contenuti della proposta;
il PUA, fino dalla versione oggetto di deposito e pubblicazione, reca specifiche rivolte
ad elevare  le  prestazioni  di  sostenibilità  richieste  per  la  trasformazione delle  aree
interessate;
la  Provincia  di  Ravenna,  autorità  competente  alla  valutazione  della  sostenibilità
ambientale  e  territoriale  delle  proposte  oggetto  del  presente  PUA,  si  è  espressa
ravvisando  la  compatibilità  delle  stesse  ed  alle  condizioni  definite  dalle  autorità
coinvolte nelle consultazioni in materia, e la cui formulazione è riportata per esteso
nell’atto del Presidente della Provincia di Ravenna n. 41 del 09 aprile 2024;
Elenco pareri enti esterni con prot:

-  ARPAE: parere ambientale  e  acustico (prot. URF  90318  del
21/10/2022)  parere  favorevole  con  prescrizioni  e  conferma  parere  a
seguito di aggiornamenti della viabilità (prot. URF 46416 del 26/05/2023);

- AUSL: parere favorevole con condizioni (prot. URF 109767 del 16/12/2022) e
conferma parere a seguito di aggiornamenti della viabilità (prot. URF 60602 del
22/06/2023);

-  SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA  BELLE  ARTI  E  PAESAGGIO:
parere favorevole con prescrizioni (prot. URF 50555 del 13/06/2022);

- PARCO REGIONALE DELLA VENA DEL GESSO ROMAGNOLA – ENTE DI
GESTIONE  PER  I  PARCHI  E  LA  BIODIVERSITA’  ROMAGNA: parere
favorevole con prescrizioni (prot. URF 45825 del 30/05/2022);

-  HERA  S.p.A.: parere  favorevole  con  condizioni (prott. URF  45847 del
30/05/2022 e 94786 del 07/11/2022);

-  E-Distribuzione S.p.A.: nulla  osta  con condizioni (prot. URF  91275 del
25/10/2022);

-  SOCIETA’  ACQUEDOTTO  VALLE  DEL  LAMONE  s.r.l.:  osservazioni  con
prescrizioni  e  nulla  osta (prott. URF  42609 del  19/05/2022 e  103923 del
01/12/2022);

- PROVINCIA DI RAVENNA – Settore viabilità: nulla osta con prescrizioni e
integrazioni (prot. URF 40227 del 03/05/2023);

-  PROVINCIA  DI  RAVENNA  ATTO  DEL  PRESIDENTE  N.  41  DEL
09/04/2024: Declaratoria  senza osservazioni  ai  sensi  dell’art.  35 della  L.R.
20/2000 e s.m.i. - Espressione di parere ai sensi dell’art. 5 della L.R. 20/2000 e
s.m.i. - Espressione di parere ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008 e s.m.i. (prot.
URF 39122 del 11/04/2024);

ed inoltre
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- Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio (CQAP)
dell’URF: seduta n.  14  del  07/06/2022  (prot.  URF  51775  del
15/06/2022) parere favorevole condizionato.

ARPAE si è espressa favorevolmente con prescrizioni in particolare riferite a:

- l'esclusione di presenza di persone superiore alle 4 ore giornaliere all’interno delle DPA relative
alla cabina di trasformazione elettrica;
- durante lo svolgimento delle attività di cantiere dovessero emergere situazioni di contaminazione
del suolo la ditta esecutrice dovrà darne immediata comunicazione agli Enti interessati come da
normativa vigente;
- all’interno dei lotti dovrà essere privilegiata l’adozione di sistemi atti a favorire l’infiltrazione nel
suolo delle acque meteoriche, quali pavimentazioni/tubazioni drenanti.

AUSL si è espressa favorevolmente con condizione riguardante la posizione delle reti fognarie e
reti idriche.

La  Soprintendenza  ha  formulato  parere  favorevole,  indicando  gli  orientamenti  progettuali  da
seguire  in  fase  di  presentazione  dei  progetti  di  dettaglio  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni
paesaggistiche e posticipando il proprio parere in merito alla tutela archeologica, all’esecuzione di
sondaggi archeologici preventivi sull’area, così come concordato con questa Amministrazione con
nota del 2022.

Per ciò che riguarda il PARCO REGIONALE DELLA VENA DEL GESSO ROMAGNOLA – ENTE
DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA’ ROMAGNA è stata espressa Prevalutazione
di incidenza ambientale sul Sito ZSC-ZPS IT4070011 “Vena del Gesso Romagnola” e Nulla Osta
del  Parco Regionale Vena del  Gesso Romagnola,  che detta prescrizioni  tecniche per  la  fase
realizzativa.

Inoltre:
la  Provincia di  Ravenna, autorità  competente  anche in  merito  al  parere circa  la  verifica  della
compatibilità delle previsioni urbanistiche in questione con le condizioni di pericolosità locale del
territorio, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/08 e s.m.i., si è espressa favorevolmente a determinate
condizioni per la successiva fase attuativa.

Il S.A. ha anche  specificato, tramite apposita nota Prot. 71475/2023, che l’area interessata dal
piano  in  oggetto  e  le  aree  ad  essa  circostanti  e  adiacenti  non  hanno  subito  alcun  danno,
smottamento o frana a seguito delle alluvioni del maggio 2023 e si presentano nello sato di fatto
documentato negli elaborati grafici e fotografici allegati alla documentazione di progetto.

Conclusioni

Acquisita e valutata la documentazione presentata, tenuto conto dei pareri degli Enti competenti in
materia ambientale, la versione definitiva della proposta è stata adeguata ed integrata in relazione
ai contributi pervenuti, fermo restando che il  rispetto di alcune condizioni viene demandato alla
fase attuativa.
Fatto  salvo  quanto  sopra  si  definisce  la  seguente  condizione:  in  fase  attuativa,  a  partire  dal
Permessi di costruire delle urbanizzazioni nonché per l’edificazione dei lotti privati dovrà essere
posta particolare attenzione a porre in opera congrui accorgimenti per la correta regimazione delle
acque.
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